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L'AWérn A CU? LEGGE. 

• * 

a * 

T ^ Itrcnan/i huoir.I.ii u gelilo co<l ivr «• 
fo, che * j uretr 1 «vii*' ' ' '• • 
tati dalla N.i tu a d ijtu J 
d'ingegno , o d'altra abdit. , c k ?« 
lendofi di que flanella più iir.tic.M [*a«r. . > 
ognisforzodi ibprafarognViioiiC \J rau, ; !i 
renderfi Angolari nella protende ì ù-il 1 r op. ■ : 
Huomini catturi , hitomiiii i <i ' : 1 , Iìiuj .1 i 
perniciofi. Che fi credono per q . ;\i vwj ad 
inutatione d* Iroftrato , d immoriaLtrfi lidia 
perpetuità della fama; enonsVuueggono, ci e 
la rinomane partòricadaattioni dec< {labili c v- 
na immortalità peggiore <ii mille morti, cvi.a 
fama d'infamia . 

' QuHta noflra età particolarmente e con l'o- 
pre , e con le fcritture , che alia giornata fi ma- 
nimettano , porge pur troppo copiofa materia a 
glianimi ben inclinati , di compaliionare le tue 
: mi fèrie , come di quella , che fopra ogif altra 
' nitori fee nel filò feno , e fin nel grembo di anca 
Chiefa luudmini ,di quella fatta, anzi tanto più 
penierfi dogrfaltro , e dellifteifo menzionato 
eròflrnto,, quanto la perfidia di quegli porrò io- 
"lo le fiahinie-ad incenerire il Tempio martiale 

A 1 dell' 
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dell' Efcfina Diana ma l' infamità diquefticom- 
muoue gli ardori d' vna rabbia infernale anche 
conrra la veneranda grandezza della Chiefa Spi- 
rituale , e conerà il Sommo Pontefice , ch*c il Ca- 
po Sacrosanto di quella ; & il viuo tempio dello 
Spirico fanto,tioè del vero, dell immortale Iddio. 

Vao di colloro, il quale certamente non cede 
ad alcuno nella peruerlità del gemo, nell abufb 
dei dofii della natura, e fopratutto nella maligni- 
tà contra la Santa Sede ha ardito di dare alla ta- 
ce delle Stampe vna Satira > che non meritaua al- 
erà lucetene quella del fuoco. Vna Satira,che por 
ta in fronte rimpudentiflìmo titolo di Baccinata, 
ouero Battarella per le Api Barberine,in occafio- 
ne della moffa dell'armi di N.S. Papa Vrbano Ot- 
tauo contra Parma. VnaSatira,che,arrogandofi di 
portare le detrattioni contra quel Vicario di Chri 
flo,che deue eflere l'oggetto della venerationc 
di chiunque milita fotto gli Stendardi della Chie 
fa Cattolica , da a vedere di non effere, che viia 
mafia d'errori,vn comporto d'erefie,vna tela d'in 
gauni. Vna Satira in formila che fe pure per la cor 
ruttione di quello Secolo ( il quale quanto a Li- 
bri non applaude fc non a più follile perniciofi ) è 
iìaca da molti riceuuta con gufto, e propalata con 
applauiij Non è però che non haboia commoflk 

l'in- 
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Findignatkme in tutti coloro, li quali poflègono 
maturo fenno vera fcdcj e pietà verfo la Chicli 
Cattolica, 

Ioperiwpoflbatteftare con verità, che'l ge- 
licela confeienza non m'haurebbero data tole- 
ran^a per craf correre quello Libello tanto abboa 
dante in malignità, quanto riftretto ne concettile 
nelle parole,ie da principio io non haueffi propo 
fio di leggerlo per impugnarlo. In eflegutione 
dunque de miei intenti, vengo a mettere in carta 
le trenti oflemationi intomo a gli errori del 
predetto cc*. ? ?fX j lncilt0 non con altra mira, che 
d omuare a gl ingaw y intelletti più fàcili , 
di lodisfareaila venta, e ^c.^ ur j rne loflferuai^ 
7 a , che deue ogni buon Cattolico v » * ìu J« &uita 
Scde.c " 



Ojpruatlom intorno affa Lettera dedicatori* . 

NOn poteua invero I* Aurore darvn fag- 
gio più corrifpondente , ne vn argomen- 
. / to più adeguato di tutto il rimanente del 
£ ibró , tliu quefta lettera 1 Ella è vn capo abo- 
miiieuole d'vn corpo moftruolo . Ella è vn p*rto 
primogenito d* vna lingua facriUga , che con 
fecondità danneuole , Te guita a produrne nel Li- 
tro iempr^ de' finirli . 

1 O quanto fi Veifé , che nella 0*2* f coftui 
fono Iconuoìté tutte le lecwr ^ Natura, di Dio, e 
dVrbanità, ma*** 1 "** «^catone, che 
ad o£n'altro>~ a accottimato temono per offitij 
4 di verìeratione , e dhonore , a lui vogliamo per 
inftrumentidi lpregio, e di calùnnia* E contra. 
di chi > Contra d'vn Personaggio di quella na- 
fcita, e di quel merito , chef il Tempre venera- 
bile ne'difcendenti della nobilillìma Cala Vitel- 
li. Contra vn publico Rapprefen tante : Contra 
vn Prelato di S. Chiela , vn Nunrio del Sommo 
Pontefice. O arroganza, o temerità. 

Ma che! pur fi fcorge, che per quanto fiafi 
maligno l'occhio di quello Satirico, non ha Ta- 
pi, co ritrouar macchie in vn Sole di bontà , di fa- 
pere , e di prudenza ^ poiché feruono a lui per 

moti- 



motim di bufino quejh^ che ad ogni altro non 
appaihonato farebbero argomenti angolari d' 
encomi; , Non fò giàrifleffioneaciò, ch'egli 
v i cinguettando dell origine dell'Api, perche 



.fondai 



fi 

o- 



to, ne termine, nCproportione. 

Nel rimanente poi ben fi rauuilk , quanto p^ 
co linamente dilcorra , chi reputa poco grato , e 

confidente al luo Pnnc pr quel Minoro, ch e 
mantenuto m > ^ „ ■ ^ 

pofTa conferire ne gl nìtcrc ai L. v _ tl J^ rie 
nelle pattate , e prefenti riuolutioni di ce (e, non 
poteua il Sommo Pontefice collocare nella Nun- 
tiatura di Venetia Prelatc così accomodato al Ilio 
feruitio , e così accetto a quella Sereni/] ma Re- 
publica , ccmeèiraiiVn preriuicitcMonfignor 
Vitelli. Ma fe a ceflui foflè a cuore il non pren- 
der errori , r cr. haure bbe intraprelb a lcriuere la 
Satira , che ha fcritto . 

Non per altro egli parla d,e (Ilio, di pcca (li- 
ira , e di poco amore di 5ua Santità verfo quel 
Nuntio ? Non per altro egli ardifea penetrare 
rello flcmaeho , e nel più intimo deperferi 
del leu rr.o Pontefice ( ciò che non ardirebbe 
vn fuo più confidente , c familiare ) Non per 
altro egli motteggia di icritture cempe ile o fàt- 

te com- 
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te comporre ne! med efimo Nuntio contralaR*- 

f>ublica Veneta , e la Corona di Spagna ,( le qua- 
i pure fi dee credere che fiano affatto aliene dal- 
la lua jprofeffione , e dal genio candidlffimo di 
lui ) ic non perche, mentre detr»j%* ci non fi 
cura d'errare . Gli fpropofin però d^ vninconfi- 
deratonon poflbno pregiudicare, ne alla verità, 
nè al inerito d Vn foggetto , che oltre al render/i 
degno de primi honori nella Chicfa di > fari 

fetore riguardeuole per le rf* 4^ 
li fctouuo ai mmao y e di premio a k fteisr . 

* i • * i 

i 

• I 



Digitized by Google 



O/fcmdtìoni intorno U dich 'ur Attorie del Titolo . 

r i < 1 » » * ! t>l * j * i* * "i f * i > "x- • . * 

CHi c eofi rozzo,che non intendale omc qirc 
{fa è vna mera vanità y Vna chimera, vna 
ibllia?0 qnanto,quanto meglio conuereb 
bero in effetto ali Auctore,che in Titolo ali opra 
cofi la Badilata, come la Battarella . Erano già in 
vfb i bacini rouenti per acciecare quetali, che re 
fifi perniciofi al Mondo , meritauano d* effere in 

3uefta guila fatti inabili all'opre più alenati, che 
ipendono dalle villa . A chi meglio potrebbefi 
addattare fomigliante cailigo,che a colui,il qua- 
le ha foloapplicato gli occhia que'ftudi), che ri- 
dondano in dilbnòre di Dio , in (pregio della di- 
gnità Pontificia,, in pregiudizio della Chielà ? E 
quefta non farebbe vna Bacmata molto più prò- 
portionata di quella che va imaginandofi quefto 
ceruello chimerizate? Della Battarella poi non di 
co altro , Te non che ringratij la Tua fortuna quelV 
huomo ch'egli fe l'ha pigliata co Principi buoni, 
có Principi impartati di mele^on principij, quali 
amano più tofto di fprezzare T oiìefe , che ven- 
dicarle i poiché in altra euifa ei Ci potrebbe 
prender carica fu le fue l|>alle di comprouare 
al Mondo quanto fia pia facile a Principi il 
far mandare ad effetto le Battarelle , clit^ 

B a te- 



che a temerari] ingegni cT inuéntarle . 

Ma, ponendo in non cale i concetti più friuoli, 
oflTerùrfi in gratia quanto appunto fi móftri teme- 
rario qucfF ingegno nella chimera di.cofi fatta- 
muentione . Odanfi con rifa quelle, che fono lue . 
propofitioni . A proporr ione di (juefia proprietà ha rr~ 
fiuto eh' ferme £ opporre il fkono i^vn acre ej d'urna^ 
tiene per riparo alla preferite mofn iti' \Jìpt*Bà ùtrine 
rufeitein campagna cot2wtcvt,o\c dt comi 'artitàer/to.' 
So c/Sin fu* Santità dourebùe^ o efiere efficaci { l hf ri- 
fritti mot. uipc rUchiamarla da r plutoni nm tonfor- 
m alla faa aignità , n p a buona politica . Si può feri ti- 
re temerità maggiore? Arrogarfi vn'ingegno voi 
p;arc di poter. riir uouere con le proprie efclama-' 
tionida fuoi configli il grand* Vrbano, dipro- 
porre monili, che vagliano a contraporfi alle 
rilolutionidel Principe de lauij, che tale per la, 
viuacità deh 1 * ingegno , per Y alto poffeflb d'ogni 
dottrina , per la dia (ingoiare prudenza menta ef- 
ter chiamato queftoiSommo Pontefice . 

Ah no , che le ben lo vanta , non fi c ne meno 
fognato quello barbafloro di poter far ¥ vffitio 
di chi richiama vn dìe-rcito armatola vnaeltér- 
ra intraprela contro vn gran Principe , coiitra vii 
Stato. Non è alrro l'intento della lua mal \Hca lin- 
gua, che di far '1 imitatrice di quelli d el fòrfea- 

uata 



V 



flato Sexnei il quale con le fue beftcmmie andana 
maledicendo* Dauid, allhora chefpintoda ze- 
t ÌQy dagiuftitia, e da amore s'incaminauaadop- 
.yjorìì a gli attentati del Tuo figliuolo Ablalon. 
Pres;hiaipnp però Dio , che Vrbano perdoni a lui , 
come feDauide aSeinei, del quale li ricordò fin 
neir v lt imo t eftamento , 

Mfi lentiamo tentiamo vn poco le prime cor- 
ile , che va toccando quella Citai irta del Interno. 
*T* oserebbero ci/fare in ZJrbavu gli Spiriti ^militari , 
4 meglio farebbe ridurre le fue A tai é ftbricar.e iì 
Mieli cof fruro si fì<a Còri fio di cui fu detto \ 7$ut- 
jjirutpt tst £ -'cLox.cdet. O gran fòrza di ragio- 
ne. Quali, quando beìi fòife, che eflercitalse 
Vrbano i piriti militari, non poteise inficine fà- 
bricar Mele a gii aluearij dei iuoChrillo, & a prò 
di tutti coloro, che di tal Mele vogliono appro- 
fittarli . Sappiamo che Amore e chiamato fecon- 
do di Mele, e di Yc\c\ E perche dunque non 
potrà ilSommo Pontefice come ripieno d' Amo- 
re verlò Dio,e verfo il prodi mo,dar Vtele a diri- 
tto, & a fuoì diuoti Fedi li i E tele a chi del Mele fi 
rende incapace ? Sappiamo che 1 Api ftelse mu- 
nii cono i loro Fani concerti liquori amari limili 
al tele, per allìcurare da gl altrui danneggia- 
menti le loro dolci fatiche. Come dunque non 
: > B 2. po 
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potr.mno T Api Barberine con limile prouedi- 
mento, e con far guftare ad alcuno l' amarez- 
ze del fele riparare a pregiuditij della Chiela , 
eh* c il loro proprio e (acro Alueario . Sap 
piamo in fine , che gialla f atteltatione de' 
più ofTernanti naturalifti , non vaghonol'in- 
duftrie dell'Api a cauar Mele da Gigli, ne vo- 
gliono pur accollarli a que' fiori , che , per- 
duta la grana , e la viuezza della loro virtù 
natia , entrano nel numero de' fiori morti . 
E tanto bafti a giuftificar la ragione , per 
che in quelli vltimi auuenimenti non po£- 
fono inoltrarli l'Api Barberine cofi aboon- 
deuoli di Mele , com altri , òc elle ftefTe vorreb- 
bero. 

Ma mentre odo, che quello Scrittore ( ilquale 
hanonmen diffettolamente o (Ternata la natura 
dell' Api , che de'Principi Barberini ) tocca non 
sò che di punture , di acculeo,e di vita , non pol- 
lo lalciare di raccordarli , che lo Re dell' Api 
ne tiene acculeo , ne sa pungere . Ecco però 
che da buon Stanila aggiunge vna lakla , & ef- 
ficace ragion politica . Guardìfi (dice egli) di 
itoti far auuerare li Profetta, , ritrovata in quella 
pietra entro Macerata , o e a caratteri antichi ef- 
figiatiafi la minaccia del lacco di Roma, lotto 

quel 
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quel Pontefice , che haurebbe per infegna 
le Api ? Io haurei certamente creduto , 
che coftui patifle d'ogni altro male, fuor 
che di troppa credulità , e di troppa fede ; 
Ma mentre fcorgo , eli* ci moftra di porger 
credito ad vna tal quale Profetia ( ciò che 
fatinole femplici donnicciuo le ) è forza il di- 
re i die cofi gli infegni la Tua (Ingoiare poli- 
tica. 

, Pure veggafi vn poco , qual fia quefta 
•falda verità , che ha potuto muouere il 
credito in vn huomo , che fa tanto del là— 
cente. 

Fabricauano vn loro Conuento 1 Padri Capuo 
cini alla Rocca Contrada , e non a Macerata 
(comefuppone queft huomo che parla mai fem- 
pre acaCo:^ efabricauanlo lbiira d'vn faflooue 
anticamente era ftatavna PvOcca,o Fortezza di 
quella Terra. Per Ipianare quel (ito, e ridur- 
lo a forma proportionata al loro bifogno , era 
vopolauorarenelfaflbafbrza di gaghardiflìmc 
mine, alle quali cpncorreuano nonlolo con le 
elemofine , ma con le perfone proprie tutti i di- 
uoti di quella Religione,e tutti interne gli otiofi, 
de quali Tempre abbódano i luoghi piccioli Hor 
mctre vn giorno flauano Liuorado gli otiofi intor 

no alle 
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alle mine cT vna mina fli ritrouata da vn di lorq 
quelkiiippoftaProfetia, non già in pietra, ma 
dentro vna copertadi Lutta come affai a propo- 
sto perefler gettata di nalcofto tra quelle rwie , 
Fu quefta non Solamente propalata a tutti, ma 
ancora pre tentata dalla (Impliciti d' vn Padre 
Cappuccino all' Eminentifhmo Cardinale di S. 
Honotho, cheallhorarifedeua in quella Terra ? 
come principali/lima nella DiocefidiSinigaglia, 
di cui Sua Eminenza era Velcouo . E però calun- 
nia,cheh può conuincere con mille teftimonij, 
che'l detto Padre riceuefle caftigo alcuno; (e non 
s'ntend e per caftigo l'è (Ter fiata pigliata a fcher- 
no da queirEminentiflimo , e la iiia credulità e la 
Profetia medefima : Intorno alla quale bifogna 
in vero non hauer intelletto per non conolcere 
ch'ella è inuentioue d'vn ingegno :propofitato,e 
temerario, fimi le a quello , che hora vi fa mi ite- 
ro. Con tutto che'l mio genio (la fingolarmen- 
te auuerlo a quefta forte di vanità,uientedimeno 
& alla Rocca Cnntrada , Scalcroue fon (tato più 
volte indotto a leggerla da chi poreiu violenta- 
re il uno gen io . Sempre però me ne lon fatto bur 
la come d* vna follia . Hora ho fcritto a que' me- 
desini, che me la mandino a fine s'ella mi gion- 
ge in tempo dianncttcrla e publicarli con quella 

com- 
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componimento per vna auttenrica non meno del 
la verità , che della fciocchezfca di chiinelTafa 
fondamento . Comincia quella Proferia ( per 
quanto mi fuggerifee la memoria ) Quando de- 
jhuctHY domus btlli > $ <c di (ìc abitar dtmusorationis , 
tutte turum rvidebit me /al. Indi pofeia aquefto 
urne infenfee vria ferie d'accidenti alberati per 
certo, perche erano occorli in que tempi . Al me- 
defimorajjt- fi riferifeono le calamità di Roma, a 
cui dice njehtibi Roma, vebttùi Roma, Scacuipre- 
dice (Te mal non mi ricordo) che licortuertirà 
tn /pelun.am Ltrcnim . Le quali calamità però 
non fono fuccedute, le bene più: allhora erano 
minacciate da nemici della Chiefa,e fi temeuanò 
Come hora , da (ciocchi . Che le foflfe vero , eh' 1 
tenti di quella vanapredittioue fi ellendeJìero a 
quefu tempi, perche non toccarli da lei alcuna 
delle marauiglie, e de'portenti,i quali hanno refi 
memorabili gli anni trafeor fi dal vigefimonomy 
al quarantefimo fecóndo del noftxo Secolo, , per- 
che lolo accennarli li auuenimenti di que' tempi, 
ancorché di poco rilieuo alla lemma delle cole 
del Mondo,come il matrimonio d* Inghilterra,al 
quale allude metre dice, che no effendofi potuto 
cógiugere all'Aquila Aiiflxiaca,'«g*f*r Gai/o^ Ma 
die fio io f acedo poderatione d* vna cofa,che non 

ha. 
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ha pefo di momento alcuno,ma e vna mera vani- 
tà. Legga leggala profetia medefima chi vuol 
elTere tellimonio di villa d* vna mal fàbricata 
fciocchezza,olTerui le lue-chiare, & infilile forme 
di dire, come quel defcriuereil Pontefice regna- 
te con l'aggiunta cuius infigwt erunt Afes y e dica 
fe hanno punto dell'antico, e del Profetico. . , 
Ma già che quello Baccante , o Badilante mi 
ha fatto entrare nelle Profetiche fenta egli da me, 
vna , e ne crepi dirabbia . Quel Pontefice, che ha 
perimpreiàilSole, a guifa appunto del Sole vi- 
uerà immortale nello lplendore delle fue glorio- 
le virtù, e farà coli diuturno nel felice corfo de 
gli anni fuor ,. che nella Sede di Pietro vedrà 
non lolo , ma oltrepalferà di gran lunga i giorni 
del medefirao Pietro . ElTendo ben douere, ch'vn 
Secolo fecondo di marauiglie,lì renda anche am- 
mirabile nella vita di quel Pontefice , il quale c 
tutto marauighofo . E con quello pa(TiamoalT~ 
Apologia.. 
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L' A NT I B A C I NATA. 



INF ELICI wuì fimpre , edtfpretrjtb'dt fi ren- 
direbbero ntl proprie dominiti Prìncipi , fetmut* 
nife d andari a /rum/* approuatìoni, o ripra. 
mattoni altrui nelle rìfòlut .onutkt concernono a lor inte- 
rcffi madori . Sopra tutto perì mal arrmato Jartbbt.il 
fupremo Mmanha della Chitf\,fe 'm tf ecidi moflrarfi 
Solusarbiicr rerum iure,ac nomine regio, gin- 
fi a t mfegnamento di Tacito , s'btmtfit a la/dar rtg. 
gert dai piatevi, e dai pareri dt tjutlliy che pur troppa 
ardi/cono di mttttr lingua , emano nella mefeabtna. 
Eictrto fi potrebbe affienare , che oprando gmfia iller 
ferfo , non terrebbe giamaia deliberaoiont y thenon ri. 
dondape inpregiuditio del Juo decoro, indi/capito de Ila 
fua autorità, in detrimento del fuo domina . Cb^ 
mar auiglia dunque fe (come qui fuppone il Satirico m. 
gannente ) rifuona l'Italia tutu per le comuni do- 
glianze contro le riibluaoni del Pontefice fatto 

auttore di nuona guerra . 

lu due differenzi poffiamo noi confiderà* Uptrfont , 
che (come fi due ) fanno rifuonare l'Italia di comu- 
nidoglianze. Alcuni fono Judditi > altri non {nidi. 
tidellaChufa. Suppongo ,chelnomt di fudàu dtlla 
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% i/àntibacinàta: 

abbracci fattigli Ecclefiaflici , i Preti cioìj Regolari , { 
Prelati y iC ardmali come quelli, che togliendo^ dallo* 
/lato Secolare , «vengono ad pregar fi all'ordine citila 
Re public a y a ^Monarchia Eeclefiaflica , or partecipano 
h dignità , le prerogat ue , le rendite , igouernì . 
J^uefti però , ffo non sà, omeamonhe fuldlth , 

*Uig*tÌAdo^nifedthipmdimtà,fQm tutta** nelt* 
maggior parte centrar j ; fono mal inclinati , (come aU 
trouefi direbbe ) feopronfi infedeli J ribaldali a toro Re- 
pubtica, at proprio J 'rincipe. E un apolitica queffaprat- 
ticatafoto dalla troppo bontà indulgenzj, della Q)i*- 
/* > l'ammettere, alla confiitutio ne Jet 'proprio corpo bn~ 
mori così contrari} , che tendono alla mina , e aldi/il- 
mmento del mede/imo con po/lo: Il permettere che nelT 
ampre^gadel fuo/acro ordine i/i fiano di coloro, li 
qualty con parole > e con fatti concorrano allo /concerto Ji 
quello ? Il toterare che nel grembo del proprio (lato , an^t 
che nelle m pere ile fe di T{oma , nel cuore del Sacro i al- 
levio <-ui/ianode*Serpt,cbe con toro auuelenàti morfi ten- 
tino dtuor are quefio pre (tanti/fimo Corpo. £htat Prin- 
cipato permetterebbe, eli aLuno de fuoi fudditi , uno de 
fuoi m/niflrifi dichiara/Te ad ber ente al partito d altro 
Trencfpe , e fattionario per gCintereffi di quello fenzj 

v guardo del proprio Signore. Qual RepubUca lafcie* 

rtbbe 
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rebbi impune rvn Patritio , w Senatore, chtfifcopnf- 
fe obltgat* tuli* oro d % *vn altro Potentato alle fue adbe- 
ren^e , & ai pregiuditij , dei proprio governo ì Ma che 
duo di Republuhe, e de Prtncìpdtt t Dimandano un 
poco fino ai Padri Gii/ititi, la cui Compagnia pure e dila- 
tata > come la ih:efa y per rvarie P rouimi e del Mondo y 
(tf e comporta di perfine foggette a dtuerfi Trìwcipi,e Si- 
gnorìe $ Se yn foiosi fjfe, che per qualfiuoglta riflet- 
to ò del genio , o della Tatria , odel 'Principe non con- 
(pirafi* >e conte parole, e con tutte le forxj dello Jfilrìto 
agli auantaggt della Congregatone , fe con *vn fot cenno 
mottrajfe di concorrere a gfintenti del Capo, odi far 
qual fi fi a minima di]fi>nan%a al concerto di quel gouerno 
politico, che farebbe diluii E % farebbe incontanente re - 
Òfo , e fenzf alcuna rcmjjjìune feparatodal corpo della-» 
Compagnia , come membro putrido , & atto filamento a 
danneggiarlo . Solofiolo la Chiefia , come purtroppo mite , 
come nemica fino alt ecce fio d ogni fituerità , fipporta di 
queftedtfionanzj , edist fatti /concerti ,percut alficu- 
rononfi "vede auuerato nel fuo gouerno, che compo 
nitur orbis Regis ad exemplum j ^Mentre tolti i 
congiunti del Pontefice , (g$r alcuni pochi confidenti, che 
con fweerità cospirano alfuo buonfiruitio , ffi agl'vtili 
dello flato , gì' altri ficome fi lafciano reggere , co fi <vor- 

C i rebbero 
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r ebbero reggerlo fecondo le fronte pa/pon^e giufiagtiWm 
terejp di quelle Corone , a cui in un piatto <t oro hanno 
facrificatole loro <-uolontk piloro votinolo filo la S.Scde 
in recedi /cacciarli da/i efierminarlijrtcetudiqu* 
di Serpi in fino 3 li nutrì/ie con gli bonoriygli aggradi/c^ 
con t Eccleftafluhe entrate : Cbemaraui±lia poi/e quelli 
diuenuti poderofi & arditì,oltre il mordere^fifihinocosì 
gagliardamente contra le rifolutioni del 7 onte/tee, che 
facciano rifuonare t Italia tutta delle loro doglianze ì 

Ma quando bene nimo de'/ùdditi della Cktefa pec- 
cale inftdel ti contra di lei, tampoco farebbe da maraui- 
gliarfi^o da far cafo delle Uro doglianza <. J$!uifono quei 
fuddtti così fede limosi ben fpogliati de propri j ìntere/p> e 
così acconciamente rvcHittdi quelli dello Padrone >e ael 
loflato/he applaudono ad <vnaguerra^la quale per ne- 
cejftà ha da enfiare incomodi 5 contributioni^ (jjf * molti 
anche la *-uita ì Niun Principe certamen te s indurreb- 
be ad intraprender una guerra 3 per ejpediente^o nece/fa- 
ria eh' e Ha fifa > fe njole/fe dar luogo netfuo cuore alitai 
•voci dolenti de proprijjudditi • 

Che diremo di quelli % che non fono fuddtti della-* 
Chiefdì Ah ch'in riguardo loro ^vede/i pur troppo auut 
rato quel 'vaticinio fatto da fH RISTO nelle per- 

fine de'fuot D fcepolia tutto l'ordine degli Ealeftaflhu 

Eritis 
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Eritis odio omnibus proptcr nomen mèm» . 

$ueflonomedi(heJa,the (^H 7{IST0 honorhcol 
titolo di fua, ali bora che diffe. Tu es Petrus, &fu- 
per hanc petram «dificabo Ecclefiam meam , 
mentre hoggtdì ritrouafi in noi raff redata laC bariti, e la 
Religione in guìfa^he ftamo Qhn titani più cT apparenza 
che di fatti , e nome sprezzato , e nome abbonito . £>ue- 
Sia rvoce dt giuri/ Unione fpintuale^quaft che faccia <vn 
contrapofto alla potè Ha corporale > e quafi che evenga or- 
dinata dmcj ai pregiuditij di lei , eh* asfuoi profittile vo- 
ce mal ftntita , da tutti coloro , che fino più corpo , che 
Jpirito . Ma fipra tutto poiqueflo congiunto di potetti 
Spirituale , e temporale , quett a grandezza fingolaredi 
mfiica ^Monarchia , per cui pottè cantar Trofpero nel 

S> deingratts. 

» 

Sedes Roma Petri , qux Paftoralis honoris 
Fatta caput Mundo, quidquid non poffidet 

annis, 
Religione tener. 

JgueHo dico ingelofifie, e rende ftngolarmente an- 

fiaft t Princìpi fi colar t , queflo gli flimola non filo a 

fini ir malt-j , ma a contrariare ogni auanzjmento 

della 
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della (Vie fa . Vorrebbero eglino vn Tontejtce povero fJ 
inerme , e preveduto al più della nudaautt oriti Eccle* 
fia(ìicA) per poterlo reggere qua fi untore Capellanod 
proprio talento, e per far fetuire quella iflefia auttoritì> 
come pur troppo in altri tempi è venuto fatto ad alcune 
fiorone ,ai capricci delle loto paffioni , & a loro difordtna- 
tunterejfi. 

E fi tanto è vero y che argomento hauremo noi da for- 
mare delle doil'tanzj , che procedevo da quefti > e fanne 
rìfuonare> come fi dice , l'Italia per le rifolutioni del 
Pontefice fatto auttore di nuoua guerra : Se non 
che quefla fia una guerra ordinata dalla Ciuci iti a delle 
fue ragioni , vna guerra conueneuole al decoro della Se- 
de Jpo/lolica , ma guerra diretta al mantenimento dell' 
Eulefiaftuo dominio, contro del quale fi tentano mai 
fempre nuoui $ ìnfoppor t abili pregiuditij . 

&ìa perche fono fempre leggieri gli argomenti , che fi 
cauano dalle voci , le quali fono formate iella tenuitì 
incofiante dell' aria > Ufciamo pure di raccogliere da que- 
fi e alcun concetto o pregiudittale , o fauoreuole , e venia* 
mo a ponderar le ragioni , per vedere ,ft riefeono di mag- 
gior pefo . 

Eccola prima , che viene quiuiantepofia 3 & tffuge- 

rata dalla Satira, Che come Padre vniuerfale del- 
la 
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la Chriflianità fallifca troppo graucmente il Pon- 
tefice nel venire con l'armi alla mano contrade' 
figliuoli . Chi non rauuifa in quella ragione yn empio 
te fitto dì preti . Genus pietatis eli , difle colui , in 
hoc effe crudelem, genus impiotatiseli, dirò io, 
in hoc effe clementem. Abt.be fe la propi fittone dì 
coflm fofie vera > farebbeforzjt il dire y che non conten- 
ga ruefrtì praticabile benché vfcifie dalla bocca di Die, 
quella fenttn^a, quosamoarguo, & caftigo, che 
(dtfdicanmai fempre in mano al Padre : flagelli, e che 
gli conuénga con ~un* inalterabile toleran^a il chiuder 
tocchi* ad ogni preuartcatione del figlio delle quali certo 
mnpoffòno imaginarft maffime ne più fall fi et , ne più da* 
tieuolt. Ma che difi'io di Padre , e di figlio , mentre la 
corruttion di quefii svitimi Secoli , ti modo di *u?uert 
« *lp*e finte de Chrifliani, merita dal Sommo Pontefice^ 
non meno in fatti che in parole queir afpra dichiarai ione 
the intuonò all' orr e echi e de fuoi tramanti Ktligiofiil 
gran Domenico. Nec ego Pater , nec vos Filij . 

Si fi ben fior gela poca faldezjji diquefla ragione il 
Macinante, e peritamente s'appoggia all'altra. Che'l 
Pontefice , c Vicario di Chrifto, che fempre por- 
to pace, e quafi c(ie efaufto d ogni altro bene , 

ripeteua fouuente Pax vobis , pacem meam do 

vobis, 
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Vobis, con quel più che intorno ad <vna nuova legge d 
amore , (&/ a nuovi injegnamènti di duriti rvi tgti di* 
uifandofìn^a accorger fi quanto mdf.fi addafti a/fuo 
dofo t ha htto di Predicatore . Non fi /pargonogumai tra 
Ckriflum majfime più peruerfe , ne errori p t u per ni e soft y 
che quelli li quali da loro Ruttori t/enpono convalidati 
conleavttornì dilla Sacra Scrittura j mentre quefio ò 
non fino ricevute nel lor germano fenfo > p fono intefe 
materialmente adlitteram , cioè a dire con n/na manto 
mdfcreta general ti , che n*n ammette alcuna eccettio- 
ne o regola d'eptcbei? . Se perche C hrtfto diffi , non ven* 
pacem mietere fed gladium . Inimici hominis do 
mettici eius , prefùmefie alcuno difeminare inimiciU* 
mortali anche tra più dome filici, e cercale di Jòllevare 
indi/Untamente cgm Cbriftìano ali 1 refi dell'armi, all'o- 
dio della pace^Uaprofffion de Ha guerra /jon fi dirabbe, 
che queflifojfe njn temerario, un peruerfo , *zrnfedvt- 
torej Certo fi : E pure l'error di co/lui farebbe ahre- 
tanto fi mi/e nella forma quanto dirimile nella materia 
all'inganno d'ubi predica* che I ' hauer detto Cbrifto, 
pax vobis, pacem meam do vobis, fia Rato <vn o- 
bugare *vniucrjalmcntc i njen prof Roride Ila fua leg- 
ge, ad aflenerfi dall'armi, a fuggire come peccato U 
guerra. . . , . 

Gue- 
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Ghetta dottrinale in apparenza porta fpecìe di pie 
tà y ma in e f etto e /blamente ordinata aWabbaj/amen 
to>(jjf eHerminio della Chiefa Catt olita fu dal Demo 
nio infilila! a primieramente nell'animo a Manichei, 
pofeia rinouata fra gli errori de gli Anabatifli: Gii 
prone iuta d' argomenti da Giuliano V Apoflata^ più 
modernamente fofienuia da Erafmo il per nido fi jjì- 
motragli Eretici , g/ bora riposta in pie ti da qui/io 
nuouo corruttore degli infegnamenti di C bri/io >gitt- 
fta iprincipij defuoi maggiori . 

Noni fucceduto alcun diuarioyO alteratane dipre 
eetto tra la legge frittale quella della gratta intorno 
alla profe/jione militare i Erano allbora y e/ono ade/fo 
0 comandatelo perme/eyma/èmprefauorite dalla prò 
tettione diuina le guerre giufte. Nello /iato della leg- 
gere ben ojferuerà le Sacre Hi/i Or ie ilnouo predicate) 
trouerà e/Ser làdio comparfo ad Elia 111 fibilo aurse 
tenuis : E con tuttodì in quello /iato mede fimo ifuoi 
più cari furono condottieri ie/ferciti , maneggiarono 
guerre fpar/ero fangue.Siy perche ciò fecero per lojfer- 
uanzji della Giuftitia y per Vhonorc di Dio y perlo man 
tenimento delle Patrie leggi. Qual con/cgue^a duque 
dinconuenietepotrà dedurrei' altrui malignità dagli 
eSercitij del Pont efice^quando ben pascti altri per que 
ftift creda rinouati i tempi di Giofuc , o di Gcdeo 

ne 3 o d altn fopraintendenti del Popolo Giudaico 

D obli- 
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tibligati al maneggiare la fpada di Marte , non 
meno, che quella d'Aerea . ' ' 

Non intenda già di negare quella differenza chi qui 
fuppone il Satirico , trai tempo dilla legge , e quello del 
Vangelo s quanto alle piaceuole^e $ a gli effetti d a- 
more concedo i he in qutflo fiano rallentati i rigori Je accu- 
mulate dotcezsv,*npliatelegratie . Mi perfa adopero y 
ibe ciò fola mente t'auueri dalla Pietre beneficenza dir 
mnain quanto uiguarda a gli auantaggmofiri: doue che 
gtufia la m affi ma di queHo intelletto fallace ciò non fi ve 
recherebbe fe non a pregiudìtio dell' humane ragioni, &* 
de noftrigiu/liintereffi. mentre con rigore maggior z^, 
affai dell* affato con gli Hcbrei , njcniffe interdetto a, 
Chriftiani, tlredimerfi dall' altrui ingiufle violenze con 
la violenta dell'armi, el fare efiegutrice delle proprie' 
ragioni la guerra, quando non vi può arriuare con lefue: 
indurrtela pace... 

Ma che duo iodi legge feruta mn alterata nel Van- 
gelo y fè ve legge di Natura inalterabile mentre dura-* 
la fiefia Natura, la quale intima ad ogni viuentc^ 
vimlicet repellere vi . Qhe fe alcuno occupa conia 
for7&ciò> ch'altri giufiamenie poffiede , ritiene in fuo 
dominio ciò , che con nuouo titolo di ragione è diuenuto 

altrui, conia forzjt altrefi dal verace Padrone pofia 

ve?, irne. 
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^venirne £Ìuftamtntefpogltato . Hac &: ratio, do&is, 
& neceflitas barbaris , &: mos gcntibus , & feria 
natura ipia prcjcripiit, vt omnem femper vim 
quacmi :que ope polLnt acorpore, a capitela 
vita fila propuUarent, di (Se il gran Tullio. Anz^i 
queflo dettame , che dalla Madre Natura uien fatto 
uniuerfale a tutù e fuoi figliuoli , come fingolarmente 
importante al commuti bene 3 e fatto m un certo modo 
particolare de Principi , e de Regi , de quali perciò cantò 
Hefiodo Hac vnaRegcs oliin flint {Increati di- 
cere iuspopulis, iniuftaq. tollere fàóta , et-he dal 
moral Seneca tennero per ciò chiamati iupra omnem 
iniuriam pofiti . Solofol o il Pontefice , il quale pur è 
Principe collocatola Dio/òuragUaJtti Principi 9 hauri 
da Harfene come inerme con le mani 4lta cintola l Dov- 
rà /offrire le ingiufte uiolen^e oprate dalla pertinacia 
Altrui a pregiuditio del Juo Stato, e delia propria autto- 
T.fì ,/enzjtattualerfi della fir$a, che folae ualeuole 
arihuttarle e cafiigarU*. Qiù non defendit, nec 
oblìftit , fi poterit infuna: ta efl in vitio , quam fi 
parentes, aut patriam, focios detereat , dijfe il 
prenominato Tullio nel pnmo degli ojfiuj . 

g uero che Beati mites , di(Se il nofiro dritto, mal 

• - 

ai non aggiunfe peto, foli Beati mites , onde pofia 

D 2 ihia- 
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chiamar fi vna corruzione del Vagelo(come temeràri* 
mente chiama laSa$ira)U j>pofitione dicbidiceffe Bjiytei 
ficome no potrebbe certamete cbiarnarfi corruttore del 
Vangelo Vno^ch'aferma/fe, (è/ bauer luogo nella Bea 
titudineiricchi,becbe Chnfto predichi B. pauperes, 
e noefier efclufidal numero de Beati que litiche co buo- 
ni cibi fatiano la fame.becheChrifto affermi, B eati qui 
nunc efuritis, e potè molto bene partecipare le felicita 
della *vit a eterna coloro, che paflano allegrarne 'te que- 
fia rutta teporaUy ancorché Cbrifto infegni , Beati qui 
lugent.JguaJoCbr/ìo moftra afeguaci le firade della 
Vita eternalo fi prède afsuto di /coprirle dift infame te 
tutte, quattro ne addita in S. Luca, otto ne da a vedere 
in S. Matteo. Molte alt re ne la/eia da ritrouare alla di- 
scretezza de Chriftiani, cioè a quella apputo che manca 
al noftroPredicateXhe £ tfrononhagiamai efclufo il 
Saluatore dal numero de fuoifeguaci.e de fuoi cari t fro 
fefjori della militia,yhebbe *viucdo ti Centurione^ da- 
po morte arrotò al numero de gli Apof oli r^nPaolo^ 
a quello de'SSti, Mauritij,glt EuBachij, i [oftantìnhì 
Cariteli HtnruijLodouici, e tanti altri no meno inft- 
gm ne Ila pietà Chrtft lana, che neW-vfo dell armi. Se di 
que no ba giam ai/irrato Chrìft o ti Paradtfo ai prof e fori 
ddlamilitia > che maraufglia fé Ime/tra loro apertoti 

Pon- 
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Pontefice^ fi (tome o/Zcrua ti caluniatore) a queftt prò 
mette merito di vita eterna col premio dell'indul 
genze, inferi/co le parole di lai coifuoi medefimt errori. 

Mdperleuare all' altrui malignità ogni occaftone di 
c audlar e fi ami permejjò et aggtugere^ome^fe ben fi confi- 
dera y non ripugna pitto che gli buominì medefimt fi ano giù 
fi amente mites,& milites. jgW/// dourano chiamar fi fio 
iamente milius^ma nen mites^ apprejfo de* quali conCEr 
cole furibondo dtSeneca qtieritis belli exitus no caufa 
Quell'ignei cui coftume fi uedrà verificato ciò, chedtffe 
Liuuto 3 in armis ius ferre,& ola fortiu viroruefle, 
e dal cui gemo fari ben riceuuta quella majfima del Poli 
ttco,\n suma fortuna id e<jui 9 ,quod validi 9 . Quelli 
infomma a cui non cale d'alluna ragione, che re ndagtufti 
ficata la guerra, r/ta come ben notò Cnfo^ vnacaufa bel 
ladi eft profonda cupido Imperi j . Et eglino come tn- 
giufì^ambitiofiycrudeli, rapaci ^vengono efclufi dal nume 
rode Beati da quella medefimafcnten7&>cbe difie^tz. 
ti mites . Ma quelli^ che filo s'inducono a guerreggiare^ 
perche il zfto della giuftitta rende loro neceflìtofa lagutr 
ra,e pche theder chiufa ogni altra firada s ckeqlU dettar 
mi afficura ch'ella fi a la buona Ja ragìoneuoleja pia.Quel 
liydc quali parlò Clfiorico qua do dtjfe y iuftù belli"?, $b 9 

ncceflariu, & pia arma, ^b 9 nulla nifi 1 armis reli- 

quitur 



i 4 L' ATIBA CI NATA. 

Oiutur lpcs j chi non <~vede come fono e pnfiono gì 'ufi 
tt Lhte chiamar ft Beaci milites , 3c Beati mites - 
éfttcntrc non a] f ir ano al mala altrui, ma al bene della 
G : téfitt ta , nan cercano i danni dt Ha guerra , ma i comodi 
della pacete ne li' epere militante ti corpo , conferuano 
mite [anima. In proprfito de quali Agoflim puùluo 
quella nob'd dottrina, non meno ad ammae fi r amento del 
{ onte Bonifacio , ibe a confusone de gl'ignoranti j 
Noli putareneminem Deo piacere polle , qui ar- 
mis bellici mmiftrant. Bacon habere debetvo- 
luntas, bellumneceilitas, vt hberet Deus a ne- 
celììtate, Se conferii et in pace} non enimpax 
queritur , vt bellum geratur , led belluui geritur, 
vt paxaquiratur, elb ergo etiam bellando paci- 
ficus vt eos quos expugnas ad pacis vnitatem 
Vincendo perducas . 0 preutu degrada efier portati 
tn fronte da Sommi Pontefici , come già cojlumauaft nel- 
l'antica legge . 

l'affiamo bora ad esaminare t altre ragioni > conte 
quali il Macinante cerca dar ad intendere, che difdìca al 
Pontefice quella guerra , the > come habbtam diwfato, 
può rtufeire altrettanto pia , quanto giu(ta , e necejfarta. 
Fa eoli mjìanzj, che rinegga Sua Salititele comiiuf- 
licni datele da chi l'ha collocata nell'auge di gra 
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do predominante a qual fi fia più orgogliofa mae 
ftà, & a qualunque più iùblimé Impelo sEccoptt- 
re y che qui fi a bocca fa cri lega 3 mentre intende diminui- 
re [auttorttà 'Pontificia 3 e negare a quella gli tjjircittj 
del fuo oiufio dominio , fenzji auuederfine la confi ffa , 
predominante a qual fi fia più orgogliosi maeftà , 
ctcèa dire proceduta di giunfilittione , per reprìmere 
l'orgoglio de Principi contumaci . Plora quali crediamo 
che pano quo fi e commiffioni, da cui y giù fi a il fuo parere > 
s'interdice al Pontefice la guerra . Jjbauer detto ben tre 
Tolte Cbrtslo a S. Pietro Simon diligis me plus his , 
e l'bauer pofeia figgiunto 5 Falce oues meas . 

Primieramente è falfo ilprefuppofio , mentre ogni af 
fcrtiua d amore , fu accompagnata dalla communìone 
del P aflorale officio cw però fia detto foto, per dimojlra- 
re con quanta ignoranza } 0 malitia fiano qui apportati , 
e tra] portati gli argomenti della Sacra Scrittura* Poi- 
che quando ben fia 5 che [opra quefio triplicate fondamen- 
to d'amore , hsblna Cbnflo -voluto er^er in Pietro la fa- 
brica della poteHàfpirituale , che ne nfulta al propofito 
nottro+ Fnrft ': enn l' efferfi w/uto Cbrtslo continuare "in 
yna triplicata attefiatione , che Pietro amajfc lui four 
ogni altro, prete fa dinotare , che Pietro mede fimo > e$ 

Succtffori fuoi nel gouerno de' pi deli doueJfi.ro ante» 

porre 
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porre i ri/petti priuati a quelli delferuitio dell* ifteffo 
Chrifto , e della, Chiefa Cattolica ì Pub efere , mala, 
debolezza del mio ingegno non arriua a penetrare 
fenfo tanto recondito. A me e diuifo , chetale fiala 
germana intelligenza di quefi o tefto . Pietro ami tù 
ine più ch'ogn altro . Ti fenti tù valeuole a chiu- 
der gli occhi per feruitio mio , e della Chiefa ad 
ogni terreno affetto ? Hai tù petto , e coftan^a di 
proporre nella caufa di Dio tutti e rifpetti huma- 
n ? Si, hor pafci le mie pecorelle. E fe tale è il 
njeracefentimento di queftoluogo , chi potrà /intire 
fcn^a deteftatione 3 le esecrande inuettiue, che quin- 
di ir ragtoneuolmtnt e fafcaturire la malediceva dt 
tona lingua proterua , mentre dice • Quai concetti 
formaremo dunque d' Vrbano , il quale non frat- 
ta di palcere ma di fcorticare le pecore del fuo 
Signore , non parla dVnirle , ma di divergerle , 
con quel più > che ricufa, la penna di ripetere in quefi c 
carte . Pur troppo situerebbe a fare >fe tutti fi rvo- 
lejftro opruare gli errori , e ripetere le beftemmiedi 
queft ingegno > eh" è appunto annido d' errori , rna 
Jentinadibeftemmie . 

Senta fi, perche Chrifto ne configli della pouertì 
Euangelica ordina a Difcepoli, Nihil tuleritis in 

via 
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, ncque virgain, neque peram ; j <q$uì confo», 
dandogli Stati y e gli^vjfitiji connuouam&fi^fttl 
njuolinflifuirervn Fattore /pi oueduto fin dell' -ufo 
t ynbaftaneda ridurre^ ecorreggere le pecoretra- 
viann. rPercbe S. Pietro a /empiici P afiori de IL* a- 
Ptmefedeli (4 {petti 'cioè 9 cfanonpoffcdcuano fe non 
la pura aeriti Spirituale ) ejforta, ebe mentre 
poftano, cerchino di guidare fontane amenta di bene 
le toro,£re U i, 4icf»do 7 Palcice qui in vobis eli 
gregem Dei , prouidentes non coatte , fed lpoiv 
taaee fccundiim Deum,heque nirpis lucri grada, 
fed vqliuitarie , neque vt dominantes in Cleri* , 
fed^ornmfa^ . Ardj/cc^dappro, 

prian al Sommo Pontefice V T k*n^ ( il qitale:^gtLejt 
/eretti}, dtV autt ariti Spirituale può x $ èacfejì- 
tatu a congiungere {li aW della pstefil temporale ) 
. le conditiom, di Tiranno >4i lalr^ di M{fpatorc del 
gflggt < -, Oda x tefiwWdìore % 

tjò che dtta a Romanìd ÙAttùr dek^e^^tuy Visiton 
tinìetepoteftatem , bonuin ta<r^^hrtb'ebis- km 
d<?mcx dia* Dei enimimnitter ojbkibi.inboijimTij 
Si antem .malum fecew -rithè 3 r ftotv enim (ine 
cantila gladiuntportat 3 ,Dei enim min^iter ett,vinr 
tórin irainei* qui agdii^ Ideo weertìtate 

' £ iub- 
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fubditi cftoce non folum propter kam , fcd etia&i 
proptcr confcicntiam . Ardiri bora dire , che me- 
riti titolo di Tirando quel JAiniftro dì Dio, che pro- 
ceduto di doppi* auttoriti , adoprala /pada muove la 
guerra quando c necejfitato a corregger con quella gli 
altrui errori . Apud veros Dei cultores diffe iH 
quefia conformità Agotttno etiam illa bella peccata 
non font , qux non cupiditate aut crudelitate/ed 
pacis ftudiogeruntur, vernali coerceantur, & 
boni fubleuentur . 

Eglt è 'vero che da Cbrifto 'viene Jefcritta <vn<u> 
proprietà accidentale del buon Paflore (non giàt ef 
fenzj > come fùppone coflui , che da mal dialettico fem- 
pre confonde i termini) quando dice. Bonus Paftor 
animam fuam dat prò ouibus fuis . E vero, the 
per additare le conditioni de Ladri del gregge > affer- 
ma- Furnon venit nifi vt furetur , ma&et, & 
perdat . M a e -vero altrefi , che per difltnguere Urne- 
defimo ChrìHo lefue pecorelle ò da quelle , c he veniunt 
in veftimcntis oukm, intrinfecus autem funt L u- 
pi rapaces , o da quelle almeno , chefe pria erano fue, 
fino già fegr egate d*t gregge $ apporta queflifegnali. *.J 
Oues mex vocem meam audiunt , & ego cognol- 
co eas , & fequntur me , & ego virameternam do 
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jtis* , /j? nella rpedefim* conformiti in riguardo al 
*tmwP*Bar*fio Vk^io affcr#a> che C^csvo- 
ceju eius audiunt , &proprias ouesvocat nomi- 
natili! , &educitea$j antceas vadit, & ouesil- 
4um fequntur , E fe così e > the shauria dire di co- 
loro 9 Zi quali non odono UvocediFrbana ì che chi** 
mau nominatamente non rispondono , ne compari/co^ 
no j che , qualhorafi mette loro auantiy carne proprio » 
'Juprenfa *fPff > *rdifcono di non ricano/ccrlo , ne fi- 
gurarlo come tafy ( ChriHo il determina y mentre prò» 

iftS&f t&ttW&fi**?**** Si Ecclcfiam v\qi\ 
aiidier^, fitcib^ficutEthnicus , ^Publicaaus . 
Hor chi farà , the ardfea dire cj?cr incanueniente ^ che 
contra gli Etnici , $ Tublicani cangi jl pontefice la 
njerga P Afiorale in Spada guerriera % le voci amoreuo- 
\t i*tmi y e fulminìi imbarda f , .. 

éM a ecco di bel nuouo il Satuico al rifugiarle* confi* 
gli Ecclefiafiici j A quello cioè del perdono, e della di- 
Unione de gli mimici » comwefaAPje ro con quelle 
parxlc. Nondicoribifeptics, fed vlque fepttu- 
gies i epcies . Par mi appunta , che coflni tenga lo fti- 
V l "te gli federati , li quali quando fi trouano rei y e 
conuim i dt qualche errore^ fi ritirano al Sacrato . Gran 
cofaia run fecolo coJÌMforJiaatOy e \cot ratio , che gii 

E z ovnt 
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ogni Late* vfrffitimfr'fj Utitolk nfficfftontik 
precetti ^Diuìht* pretende fi r )ù gli EccleftafiiH Tofr 
feruànzjt puntuale de 9 configli ''Evangelici . ' Cbimh 
mede > come in' que fi e vltimeetì s'è introdotto *vn % 
*vfo continuino de gliantichì^ meriti* 
ffasformattfi tutti > tengono a r apprej 7 ntàrperfon idg- 
gi alièni d ali a ^ era conditane M V proprio ffhU. ìl 
Laico fi da* Eccle fi Àttico , *zfurpandc )'t drittì\'tte 
giurtdtttioni di lui ; il Secolare fi maschera da Regolare 
Méntre eown télo fintò , e poftitcìo HJwlìngeiritfinet 
ftfoi gòuerni , e ntet ter mani nella Sfciplina ie\fuoi co* 
fiumi ; il Vrittdto rapprtfenta da 1 Principe , 'il Princìpi 
compari fee da Dio, e per dirlo in runa paròla qua/1 ogni 
Qhnfiiano fa anzi da Ateifta > che da Qbrifiiano . Hor 
in vn fccolo , inntnà eri, ih cui fi fattamente fi n>iue, 
in cui ciafeuno opra a fuo talentone come diffì, qua! fi 'fi a 
fiotto la mafehera che gli aggrada giuoca con la fede, 
bu ria fi della legge , < tritio i chi manco puote : Si ha da 
pretendere , clte fok 'gli E cclefiafiia facciano da done- 
rà > e rapprefcMiuo lofi antemente quel perfonaggio y cb'è 
fiato loro appropriato , nontanto dai precetti t>tuim y 
quanto da configli Ècclefiafficfy Mi par certamente 
condition troppo duras • \,^^' 
'« 1 Ma gii che 7 Predicante tkedèfimffil qua/c propone 
• , • 1 il con- 
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U configli* del perdonodelUffefc, ammattì: ce untone 
quMfor fiutine anzj toccato il publico Sonore* e decoro 
della Chiefa ì chela privata perfona del Pontefice, ve* 
diamo vn poco ciò , che intende, fi debba f are in tal <a n 

fi . .Quando ciò fpflc ( dice egli ) m'appongo eoa 
l'affermare , che la-Chicfa baie fue armi , fuori* 
delle quali, non mendica il foftentamentodelW 
fua grandezza . Significa qui certamente dell 1 armi 
Spirituali, e non fi ricorda , come poche righe 4$ fopra 
ha detto, che già d appreflb tutti li Principi c pp^* 
fl-o n le il decoro della Qfciisfa Jnfw<ryni n 
camente conficela for%a dell armi SpÌMtHàl{3 ^cotns, 
apprefio viene ad offerire, che non ha ragione d'irne-^ 
reflarfila Chiefain quefti pretefti per equare da 
(noi più fecrcti Arienali le Icommumche, gl'ii^ 
terdetti , e iomiglianti armi . E, come ptù auantì 
ancora aggiunge fc gli Pontefici hanno raggiunta 
de gli Stati , procedano nel dominio di quelli co-^ 
me Principi temporali . Che e quanto dire con la 
forila deli armi temporali. Méndacem oportet ei- 
lemcmorem. * 

Ma fintiamo pure ciò, che dice più oltre ìnconfer- 
mattone di fi [Afa dottrina . Ricordo ciò che'difle 
quel S. VelcoiioEcclefia Dei non efteuftodienda 

'• ' •■ .... . ' '•*;.» .• « 1 
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more caftrorum . Nel? Accidente di S. Toma/i viene 
afupporre quefìo feruerfore delle dottrine, e dell'I fio- 
rie (he fi tratta/fero i pregiuditij , più della Cbieft , 
che della fra per/òna, e dalle parale ,le quali pronuntfò 
quel Santo , trouandofi altretanto fproueduto di forile , 
per fare vna frut tuo/a difefa , quanto armato di tslo y 
per Apportare in pace il mari irio f de duce y ch'in ogni cafi 
vengano obligati i Pontefici ad operare in quefi a con- 
formità . Dunque s hanno da aprire le ftrade all' in- 
uafioni de* più crudeli nemici ì T>ebbonfi /palancare 
le porte a quelli y chi fitibondi non meno del fangue , 
che delle ricche^ della Chit fa , veutrano per mano- 
metterla ì *Dunque hanno da venire i temerari] > per 
violare la SpofadeQbrifto , hanfia vedere feorrer bac- 
canti gli ef erriti all'onte, ai pregiudi ti] , alte ruinedi 
lei y e quelli, a cui n* e r accomandata la cura, contenti 
folo fefclamarc con monitor ij efeommuniebe , hanno 
nel rimanente a fìarfìne neghittofi allofpettacolo del* 
lepropriemiftricì Si fi cotaiparadojfì,cofi fatti feon- 
cerei, (gjf inconuen'enti vorrebbero , che rifultafitro 
dalie loro dottrine quefii nemici proterui della Santa 
Sede. Gioirebbero, eh ella non fi poteffe fcruired al- 
tre armi, chedelle Spirituali , poiché quejie ( come 

ruenuto inprouerbio da coloro li quali bora portano le 

douute 
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^mtepem di ^indebiti à^re^zj e preluditi] fatti 
stia C bit fi nò rompen cripas . ^uefie ( co me finge 
chi nonfiritordaqueUa domanda Domine quis pcc- 
cauit , hic , an parentes eius ? ) Non pdf ano con gli 
effetti ne dipendenti, ne quali però paJS ano fieni, eie 
giuri lattoni i/fiurpate . M a fopra tutto , quefie fi an* 
nofioggette>cbe *vn Teologo della farina del Macinante) 
fe ne venga con opinioni apre/i nella fchuola dt Satana f 
Jò,epro mulgk , chefitano ingiù He, inudtde, e che non 
allaccmo quefio ', o quel Principe , per allacciarlo egli in 
*vna confidenza erronea % e tirar/ilo ficco nel baratro del 
Inferno . 

Ma fi contorcano pure cofioro , s'inuiperifeano , f 
rendanfi quanto cogliono auuelenati £inmdia y chea 
loro mal grado,e difetto fiono proueduti i Sommi Pon- 
tefici dalt Armerie del Cielo , e della Terra di doppie fior 
di doppie armiyper torreggerei reprimere <& ab- 
batter l'orgoglio de' contumaci. Furono eglino arrte. 
chiù £ armi Spirituali, a II bora che Chnfio conia fisa 
auttoritàfiourana dififie a Pietro , quodeumque liga- 
ueris fuper terram trit ligatum , & in Cxlis , deue 
perì hauert poco buono , e fcdel concetto del <val r di 
quefit 9 armi colui, ilquale intende , che le parole , quod- 
eumque ligaueris nonbébhiano fiori* tqumalente ad 
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vn quodcumquc occidcris , quciiiciimqae cftcr- 
minaneris , quodc ujtfique defplauarh . Sàn* fil- 
mini le fiommuniche y t non ycciUono^non efierminano» 
non desolano ì Ab fe.t&tk* * tanto pi» trfmenddtyffr 
te p quanto fanno cotali tffttU\ncti\*mma, > ) la qualfaf. 
prejfi a chi cred<.d , baucrla i dcue*Jfcr*in maggior fama 
del corpo , delle fatta > e degli Stati. Furono t Pontefici 
medefimi prefidiatii armi {empot ali m effetto reale dal- 
la donatione di Cofiantino y rinomata da Ca)lo> e tonfer- 
mata da Lodouico il pio ; éftia in *{Segnpmento> e caueej- 
fioneda Cbrfto , non filo quando g ti de fimo P sfiori , di 
cui e proprio il reprimere con la for^a la fuperbia de gli 
^rieti >acciocbt non offendano con le create de comi le 
loro pecorelle, e l'yccidertcon l'armi i Lupi \accioche non 
entrino ne gli ouili arubbare , adiuorare , e di [porgere. 
Ma più principalmete quando di/Se, & qui non haber, 
vendàttunicaiiifuam) & emacglactium> U fpay. 
dacioè della potenza temporale ,non punto btfògntude 
allhora t /na neceflaria apprejfo . ■.' - «. 1 r » : > 

Quella fp*da>cb$ no douèa firuìre aitmpedit U pxf* 
fione>0*a difendere dalla mone chi ir* venuto a morir 
re per Uno/ira fal>Aez£a\ mtben fi a dar 'e in, tempo op- 
portuno la morte a chi di jwelU fi ren-Jejfi reo , ChJe a 
Pktro 9 cbe inopp§rtmaenentefe nek'olea firuìre) co-. 

man- 



Digitized by 



L'ANTIB A CIBATA. 

mandò > nen jì y cltU Id/ciafe j ina che la rìfoncjfc. 
Senta/! a Hjuelioprofofitò +vn 'aitanti # Sver- 
nando y ch'i ammiratile ftr confonder e gt ignoranti , 
ti peruerfirt delle Scrittore . Quem gladium ( due 
qui tuvim negat non fatis mihividetur at- 
tender^ verbum Domini dicencis fic, cpnuertc 
gladium tuum m vaginam, Tuusergo&ipfc, 
tuo forfitan nutu , & fi non tua piatiti euaginan* 
dus , alioquin fi nullo modo ad te pertinet & is , 

diceritibusjAipoftolis i Eejcegladijduohic: non 
fe^xaidiflèt Dpnrjiinis : facis ieft , fcd > nimis eft . 
Vt erque erg» »E cclefite, ,& Spiricualis fc&Cet già- 
dhjs , & materiale ? fed is quidem prò Ecclefia , 
ille vero òc ab Ecclefia exercendus eft f Ule Sa- 
£$*dpù$ > is npilid&manu , led Tane ad nutum Sa- 
cerdoti , & iuflfum Impeworis / v . • i j 
/ HoYa il Pontefice, che con quefla ffada arma giù- 
flameni eje maqt de [uoi foldati , e fi fà prouarguer* 
riero anemici) tanto e lontano dal rafiomiglarfi (co*, 
ne fogna qncfio cesello freneticante ) o a figliuoli*" 
H eli , che lineano le ma?ù imbrattate nel [angue delle 
rubbate prìmitie y oa 7) auide y il quale era reo dell'in- 
nocente [angue ctVria^ queUi indegno dell' edificio del 
Ttmpio, e quelli del peggio: cU^Arca^ A nzj ti 

F " ra^n- 
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rapprefenta proprìjf manente il Cherubino collócttid* 
Salomone nel bel mezze del Sacro Tempio io futtqmU 
V altro , che a rmatò H$ ftada ffaua per commiffion» di 
Dio alla difefa del Paradtfo . E pure co ntra diquefto 
Cherubino dell' Ecclefiaflua Cierarcbia , centra quetto 
Armato cu {lode e dtlTempio , e del Paradtfo ;foloper+ 
che gli vede in mano laipada } <viehe <vn Cerberodet- 
C inferno a dare i più orrendi, ffi esecrandi latrati* 
chepofia mandar fuor a rana bocca dannata j (ofi ar« 
difce e/clamare . E ffimera Vrbano di paffarla iitt* 
pune V mentre non cT vn lemplice còrtello , ma di 
mòltiplicatfe fpade , e bombarde krma li luoi in- 
ditcreti furori , per di (Ti pare , 'diftruggere , & a- 
bolirevn Principe Chriftianòr : ' - ■ ' 

*I>io immortale , e che farebbe boggi giorno deSau 
Chiefa Cattolica dotta Sede di Pietro , e di Roma medei 
fima,fcl ^valore di molti Pontefici grandi non hauejfc 
impugnata , e maneggiata quefta Spada temporale a prò 
defuoi auuantaggi. Gii gii fi troverebbe ella diuil 
nuta in recedi Tempio di Dio *vnaj]>elonca di Ladri, 
runa ftanzja di confufione , <vh*a(tlod'opremgiufie , e 
nefande , che ne tampoco i ^veftigij conferuerebbe di 
quella augufla grandeixj* > di cut ifogliojp per <vett ir 
lei il gran Coftantino. S ar anno perciò eternamente glo- 

• " rtofe 



Digitized by 



rio/i le. memorie (lei Nicola , dei Leoni , degli Vrbani , 
dcgl Innòcenttj , che con la mano armata non temette* 
¥o , di r intubar e CorgoglÌQ dei nemL i delU Cbiefa^tan* 
to più prof trui,q*aj*to,arrollatt fitto glrSttndardi dì 
Chrittof jfljgjqfM r falda ve Intuii dell a propri* giuri di V- 
tione la ff xtifctU delia Mae fi* Pontificia . Verran- 
no mai ftmpre annouerati tra Pon'efii, che più glo- 
\ vi famente hal^bian fé luto nefaSeae di Pietro^ Inno- 
cenzo fe fi o yil(j*ale dalla prodezza del Cardinale C a- 
r i&lla ^<frg n * in riiero degli en:omij s con cui e celebrata 
dalla Fama ) fe aprire a fuoi.fuccefion per lo rito, no 4 
Roma la (ira la d'Italia, che fi trouauaindegnamentt 
cbiufa dalle ^vfurpat ioni fatte alla Cine fa da molti > t 
molt i Tiranni ; E molto più C iulio fecondo y che con in- 
trepidezza di latare non ordinario abbattette litifò- 
lenz^di altri nuoui vfùrpatori dell' Ecclefiafii co domi- 
nio , e folltuo la Sede Pontificia a quel colmo di ricet- 
tata autfarifà > in età fi e pofcia cpvfirtéata, mai/empre 
tllefà 9 Effi ardiri poa\ finger* , cbedifiua in m^o al 
Ponteficel/i fpadadlela potefià terrena quando rl>t.ia 
fi impugnare la ragione , lagtuflitta* ci debito di non 
permettere ipregiuditij della Cfrefaf ^ > Ut y 

^iaeccQ \ckzpafiando wapd il S^tirno*^ teme- 
rità pi* cl^e wai fietefiabilC) cdifctftiftdpA particolari* 

F l s arroga 
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s'arroga di metter lìngua ne Ut ragioni , che pòffònoha* 

uer moffo ti Sommo Pontefice^ prender l'armi* 0 quan 

to farebbe meglio ad rfnrpar e ip(dk parole , che pofe 

tnboicàd!tValeAÌimam^nChrt (gjr *na 

profonda, òférnanzji <irerfo la Ch'tefa , Milli <|ui funi 

in fortè plebis > fks non cft talia cunofius perforili 

tari v Co fi parla chi ha concetti pij , efentmenti Cbri- 

ftianì i Sia t air concetti o fentimenti ben mofìrace- 

Buidinoncfierfi giamai nemeno fognati. Nonfrcreì 

dibile , fe non da chi Ic^ge ia fu* Satira \ la gran còpia 

eterrori , e dipropojittoni perutrfe , chènArftrttto dì 

poche carte quefthuomo ingannevole aggroppando ' , 

per ofcurare U Vtrttà , per palliare la menzogna , e'pet 

derogare dia giuftitia , & autto+ità Pontificia . Io 

però , che cohofce decente alla mia conditione.il portare 

quel rifletto al f Altezza d* <V9 Principe fccUare , ette 

la sfacciataggine di coftui nega alla Santità del f»pre± 

m Principi Eccleftafticoy <vogUo aftenermidi pondel 

tare te particolarità > che toccano la caufa iti Sereniffi m 

tno ii Parma , e trattencniomi fé confini ielle ragion; 

aftratte>mi contenta ii f*r rifplenierc la verità fri le 

tenebre it quefto fofeo intelletto . 

- Dimania egli primieramente conmarautglia^ come 

smcercilxlaChicfain precedi temporali perca- 

uarc 
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uire da fuoi più fecreti Afenali le fcominuni- 
che , grinterdetti , e fomiglianci armi . Ecco doue 
rvé a parare tlzjlo di colui > che poco JiavzJ predicava , 
come la £hiefahale fàc armi proprie, fuora del- 
le quali non mendica il lbftcntamento della fua 
grandezza. Aqmefta j otte di ripugnanza , cds con» 
tradii io ni . J^on ricufetet certamente d'tnftruir* in 
quefto propofito lafua ignoranza , fe mi poteffi per/ita* 
iere in hi urtammo difpofto ad imparare ciì che no sì : 
ÌMa troppo chiaramente ft feorge non e(ftrui> che vn 'in- 
tentane maligna di rendere (quando fofe pojpbile ) af- 
fatto inerme la Chiefa , e di leuarle ogn vfi d* armi , o 
Spirituali, o temporali , che con giouare a lei , pofian 
nuocere a fuoi contrari f • 

Per atterrare co vn filo difeorfo varie dicerie di coftui* 
t per non perdere il tempo,in ojfìruare mtnutameHrelé 
[propofitate applicationi , ctìeifà di ciò, che difie (]hri~ 
Ho non più a Pontefici ,cVa tutti li Chrifiiani. Vengo 
a dire, e replicare, che tre fono le corone , le quali com- 
pongono il four ano Regno 'Pontifichila pura Spiritual 
le, la pura Temporale >la Mitla. A fapere ej$ attamen- 
te definire , e diftinguere la dignità delie giuridiitio- 
■ ni di qutfte, importa non poco Vofferuate cio % che predi* 

co il gran Leone fitto figura di Roma) delT Auttontì 

Ponti- 
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Pontificia j qualboradific -, Pcijiacram Bi. Pctri S£- r 
dem caput Orbis cffetfa, lat^prxfidf^Rqliglo- 
ne Diuina , qiiam doiiuiiatiorxe terrea * 

primieramente^ 

Spiritale , pi* ri/fretto quello deUa tfn^af t faj4ftfo 
m/la. Et in oltreché pefa moÙrarft il pontefice 
le tempi* dell* pr ima corona \a tutti q{iei> ihefiwfiad* 
itti ad ejj* in atti appartenevi alla faJlgfaQjjffa 
doue che dell[ altre ciyagìix.a compy ir, (opt ato gli 
occhi de fmifuddttt in a/f ari anche sputanti al/4 domi- 
ttatione terrena. E/è così è 9 chinon (l orge chiaramen- 
te quanto fìa piena di /Afità e d* errore quella propofi- 
tio le , con cui dice ti Satirico . Se gli Pontefici han- 
no l'aggiunta de gli Stati per la liberalità di chi 
ne fe^c lor dqno,pracedano.ael dominio di que- 
lli come Principi temporali* non eficndo punto 
maggiori de gli altri Dominanti, iblo che. con- 
forme la milura , quale fi prende dall'ampiezza * 

oanguftiadcllìmpepo^ . ... A ; , : 

.Perche nel Dominio di quefii hanno da procedere i 
Sor^mi Pontefici > come meri Principi temporali , fe in 
riguardo a tutti fonomfieme Principi Spiri! vafy • Forfè 

ebiglibacoronatUclU /econda corona gltha teuata U 

• prunai 
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frtmg t Chi con gli Stati propri] ha inucflìto S. Pietri 
metlafmaChiefa d'rvn nàouo Patrimonio, Ha fagliato 
di quitto* di cui € bri fio là pofe'tnpoffcfSo i Non sò , ch'in 
riguardo a propri ) fuddnì temporaltypoffa fepararft ( c o- 
me co/lui *va emguettando) f ejSer Papa , dalFeJfer 
* % Prìncipe , la giuridittion Spirituale, dàlia poteHÌ t$nu 
porale 9 fe ne mede/imi non fi fepara Puntamente Veffer 
Cbrtfìtano dall' tjfcr huomo . Ogni grane misfatto > ogni 
étto d'ingiufttiia è baHeuolea far prouare i caflight del- 
la potè flà temporale-, quefli sfìeffi (ehenonpofonofuc^ 
rodere fenica peccato) yagHono a portare le pene della 
giurifdittion Spiri tua le , quando a ntecedentemente fia- 
mmate lor comminate . Pende dall'arbitrio delfupre* 
mo Dominanti % il fcrutrfi hor delle file Spirituali >hor 
deUe pure temporali 9 hor d'entrambi. Ma qualhoraei 
fcorge j eh Vnjfo, benché tremendo, di quelle fulmina* 
-tionti cheò minacciano > o portano morte all'anima, non 
fono ruaUuoh perrìmuouere dalla colpa alcuni , che non 
hanno anima >*i*obltgèaSiùetterinopra le forte* che 
toccano ti corpo , ti beni terreni , per tenere in legge con 
quefiti delinquenti , € per mantener e V ofieruan^a do- 
vuta allauttoritì di chi regge . 

Ma jtntafi m gratta a che impertinenza ricorre 

quefle arrogante , per lo fofientamento delle fue follie. 

Oliando 
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Quando altrimenti vogliamo admettere {ditti, 
fi) che iarScdc Pontificia fi ajmpojjga ; dall' v- 
kione di forze Spirituali , e Temporali faxa neccf- 
fario il conchiuderc , che i primi Papi non foflero 
veramente perfetti , come, mancheuoli nclT au- 
torità. Si può darci» /concerto firn fpropofttato? Ma 
pianole la prona non cede punto infewebeijia alla 
propofiùone . Deus , & natura non defficiunt in ne- 
ceflarijs, aggiunge qtteftoVaccalareMor fi cheiareg- 
go comegh fame perche ha mona da maneggiare U pen- 
na, ma non gii perche haWa intelletto dafaper aì> de 
fcriua . Ei certo non ha ne meno toccato $ primi limitari 
della Fdofofia , e Teologia > mentre per quanto qui ma. 
f va, non sà diftinguere la neceflità fimpjiciter, <UW al- 
tra, fecundum quid , qurlla , che <y iene ordinata ad 
bonum vniuerfi daW altra che conduct aiit>onum 
particulare , quella , chefirue adoftendendamdi- 
uinitatem , ad conf^nundam naturam , dell' aL 
truche s'ordina ad produftioiiem,^ conferuationé 
effcduiì. In/entcn&a diquefto dot tot e,no dour ebbe gia- 
ni ai r? a/cere al Mondo vn huomo pa^zp^perche , Deus , 
& Narura non defficiunt in necefTarijs. E parete- 
fperitzji fu a propria mo/ìra ti cotrarto. Maegli deue fi;- 
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Id/cifi dtp rd, ni ùmp* <n*rgùme*H) che nd p m 
fofito'nollrofinJ'mntt tifa rilettalo a nul/a, e dèa/r, 
the fin a tanto che la Religione Chrlfiiantnon 'riconóbbe 
perfodddfuoi neMa p } ofejjìonc dei] a fede oltre perfine^ 
xht burnii*, /empiii i , e di con litione o priuata. , odi poco 
fuptrìore at* priuat* ,fìfcn^a fallo tafanile, <he ri r 
ftdffiòmUaStdediPutYO inermi i 

yr 'tèi ci *£>4 fot xa temporale y e lottatiti 9 ovni terr m 
gr inderà , pèrc he atte qualità di quelli ben confacc* 
'èétytMmA MfiM Jtn&fyfa per camene Ai in fide* 
f<f : m ojfqtiio t erfogi' Ectima/Ha Caj i , ìra>d % t'opo 
r&fPtfilh altra auttvr'tà > (he la Spirituale . £Ma dopo , 
chi I xSar. 'à Madre Cb' rfaliA ali raa iat i come Figli t 
Ptihi ip* y t Monarchi, gtlmpei a !vn, quelli^ ctie{aHez- 
%* littore a u n chinarft ad altra S acra Pottn^à* che 
a quella de^0ro" s ^'àjfutfati ìjIi tabi a non abbajjar* 
ft adil'fc tfplen Iure aqt cVoyi/qua'r lue tra fa* 
fiid'fn* M^efìàaugk'/la* ) non fitto* ri con o/are fur 

ferì r ; tao fjaiilczx*\ l& 1**1* non appartfci inalbata 

fìil Trono Jet dbminiò terreni r, e noni en^a iti ufi rata 

dalli! Gonne , dalle Porpr e } e da gli Ori . Conuenne^ctii 

Pontefici AtnwettefSoo L ri.he^<j terrene > ejtfolle- 

ut/Zeio alla pò e si a del Règio t \ n; per ale , ptrrehucrji 

K*n\r uù /Arni cornetto di quei Grandi y che a Uro do* 

G ueano 
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ueano profejfarfi di gran lunga, inferi ori. 

Cofiantìno > i/quale fu il primiero Imperadore, cht f 
riconoscendo Chrifio per Dio, fi profeffafie fuddttodeU 
fùa Chiefi y e riconofcefje il Vicario di lui perfuo Capone 
per fuo furano Signor e, fu anche il primo a cederli Vlm 
per io di Roma, 0*a collocarlo in quela ampiezza, df 
domini] \con cui fi è poi mantenuto maifìmpre Auguflo 
fra Gr anditi Romano Pontefice . Onde non può afcrì T 
uerft fe non alla [olita ignoranza , o mtlitia del Sai irico 
il dire . So ancora qualmente ad yn Pontefice , o 
ad vn Vcfcouo pouero , e dilarmatohumiliauanfi 
gli Imperadori più facilmente di quello s'arren- 
dano hora Principi molto inferiori a Papi diuenu- 
ti ricchi, e potenti, mercè che quelli erano Santi. 
Siluejir^che pur fi refe glorio fiffimo fra Pontefici Santi 
fu quegli .che pofe la Che fa di Dio al pofiejjo delle gran- 
dezze tempiali , di cui pofcia ne per fucce fio di tempo, 
n> per alreratiove di cofe e Hatagiamai {fogliata in gut 
fayd/a fiioi Pontefici habbia potuto conuerire ti nome di 
poveri. G/iKe y & Imperadori Francefi , che hanno 
ha uuto per ere Urano nella lor Cafa Vatterarfi innanzi 
alla Macftà de Pente dei ^il r'uon fcerli, ilferuirlt con 
poni forte di più humde gjr effreffiua ueneratione , fon 
fiati q uelli alirtfi , che fr* Principi grandi fonofi refi 
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finoohrmente immortali nel a olcriximon follmente 
difendere con l arm ; prò?* #V. g i iiat; y hgmm liti tote, 
e la gran de\zA Ecclcftafii'A 9 ma di corrolorarla conlt 
eonfirmatione della Umauttor.tà , 0 di tumentAr'acot 
doni di pi * ampij dommj . Hbr *veggafi s' è pur ombra 
dt ^verità nelle propofit ionidique lo falfario* 

Non perche [hriflo lafciò il configlio Iella pouertà~u9 
lontanarne perche S. Pietri fi dichiarò d hauer rinun- 
ziato a tutto per Im , eviene tn confeguen\a , che dflica 
a Pontefici , che difeonuenga a P rimati dt U Chi e/a ti 
ptfiefo lel'e ricchezze y e gran Jczz: terrete. E primie- 
ramente dottr : nt «volgata chtl configlio di fhftjo deb- 
bfintenderfi non tanto de gli atti efirtn/etì , quanto del 
V affettointrinfeco , riquale deue onninamente pnfporre 
l amore fogni ben temporale a quel di Dto>cke jol 0 ha J a 
efierfmmo bene dello fyirito , mentre il corpo , e hfenfi 
non arridano a l hauerloper tale* Inoltre poi conuient 
o$truAre,chesSS7 tetro \e gli ah rifeguaci di Chrtfto ui- 
uente r a ppr esentarono agli òcchi fuoi^e del Mondo per/o- 
n tggì diuerfi y que li cioè dìfmplicc Chr fi iano, quello di 
D fiepoh Etan^thco , quello dt Sacerdote 5 0 Pontefice 
£cc/e/ia 'licoico*\jue/la dtff. rsn^ciji precettilo confi'"] 
gli conferiti lori JaCh^ntoin quanto ftgurauano *vn 

gj*Jj dipcr/oue >hon>AÌdattauano amedefimi, come 

G z tenenti 
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tenenti le <ve ìfvn altro grado s Siche quella povertà 
uolont &r: acquei cafio celilatù^ quella priuaione del li- 
bero dominio di fe fttjfo, qu eli* bum ile obi tei tion del fu o 
fyifitOit quella profeffone d* ngni ìnu più perfetta ; 
che *vien3 apprapr'uta a gUbuommi Enangtlm, f)òn 
Viene comandata a (<hriftian : ,a Sacerdoti a Pontefici^ 
Son ChrtftianiiPrtncipi^in concetto 'di-Mani Cbrtflia 
ni^ancorebe ricchi ancorché grandmarne tali alt refi deb- 
bono e fere venerati i Pontefici, benché fi rveggahùejfal. 
tati falle grandezze dei Solij Reali, e beuebe fflendano . 
tra le ricchezze de' temporali dommtj . AnT con tanto 
maggior %nnenierjZ4 dee fìimarfi accoppiata la Gran* 
dtzzt terrena alla prò fedone Chrifiiana ne Sommi P§n± 
tefici 3 che ne'7>ywcipiSecQUtUq»antoqueHi\comefem s 
plici Luogotenenti, di Dia y nel dominio temporale ywo* \ 
hanno da fotte nere io» gli appoggi terrem,chel decorose 
lauttoritad'rvn* foli Corona J Ma quelli come Uh a- . 
rij di tutta la potenzi di Ghrjfto><omt StgnondelU 7>r«. a 
r4, deU* Inferno, e dei Paraiifo^ hxnno da reniere tre- 
mendan.ente auguj:ala Matftàdi triplicata Corona,' 
alla cui dignità ne n e ao farebbe adeguata grandezza 
quella del Imperio vmuerfate del Monda. 

. Vengafihora con U prop: ftt-tpm del falfari) mede fi- 
mo a dar njn tocco al paragone delie verità accennate 7 

: e r ve- 
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en/ifràfp, ìbcfi^e* mo^ra^o oro ti buon zj f o .fono 
p( rò tutte /alfa i e 'la 'la 6e>fi t'a, e m ttgéiii di l *.% Ec- 
co deUe fue prefazioni . Hora s'affidano i Pontefici 
all'armi, confidando nella pofìanza terrena , de- 
ftìmiti però da ogni foccorib Omino, auanzano 
bene ipeffo poco credito più che riputatone. r 
Conjidanft l 'tonte fin , e 'vero , Anche nelle f or , che 
fmmini&ran loro i temporali dommA^ma nonsauua- 
gliO\o i er) di quefie ,/e non quando iagiuftitia detta-» 
caufì, e VineficAit a de gli altri metitj y rende iUorafò ' 
i*on fol opportuno >ma neceffitofo : D^e in talcafo pojfono 
temere y che non cooperi aliar et mudine de pffprij in- 
tenti il foce orfì D'tmno . Caufa iubet lupcros me- 
lior fpecare lecundos, difie quegli , che cantò la 
guerra Far/a 1 ha. . « v 

. Ra(fembra,cli'effi non conofeano altro Para- 
diiohioridiquefto dominio temporale, per cui 
dimoltranfi orgogliofamente indifereti ? Eivor m 
re site accomunare a gif altri il proprio malore . éWa 
cL fyuèila è una i ijermiù di cer uetto^di cui non pati- 
rono que'u iychefonòp imbevuti di fan< dottrine ai fonti 
dd '.a Otturi* Sapienza s ma fi ben coloro , che ban fatto 
iludio fo ielle Schuole XAtheo , e d Epicuro ,gl$ empif 

cioè , gì' ignoranti > ei mentecatti. Impij dixerunt , 

(Jcuo.re 
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(fcuopre U fafunz^amedcfima) cogitantes.apuci fe 
non reifte , exiguum , Acuiti tedio eft tempu^vi-' 
tx noftrx , & non eft refrigerium in fi.ie hoaiinis,, 
& non eft qui agnitus Tic retienus ao infciisi, quii 
ex nihilonati fu nu> , & polì: hoc eriinu»-; xaioh 
quam nonfuerunus . CbtftAfù'iibeparctcìpi le cmr 
duioni y ti concetti degli e np : f p^fit rimetterlo ali* dfi 
intendi chi leggf y con ao^un^tr fdamcnte quefl o con. 
traftjno : Cti 'è propri eù.ai Im d direnai fatti p*à che 
cov le parti* . Venite y &c fraanmr boais, qux lune, 
& vtaimir crearura taTiquam in iausntute celeri- 
ter . Virìfcpretiolb , Se vng lentis nos implearwtts,. 
& non prxrereat nos Ros t?:rr>oris. Corale inus 
nos rofìs , antequam m irceicant > nullum pratum 
fit,quodnonpercranieatKixurianoftra-^ Cottrà~ 
fati tutti jingolarmente tfyugn -n i all' età, allindi- 
natio? i> &i redolali , e rvirtx ji coUumì de PoaU- 

Il mantenimento di ius terreno è U calamita de 
furori Pontificii, ne mai c:>mparilcoLi3COsi adi- 
rati, che quando lì pregiudica nelle ragioni tem- 
porali, o ne-lle ■apparenze mondane 0 quanto 
c^ar^a<n;e nclu\u ait;c& Ui tojiùi jt t^de aweratOy 
ehiil H*kg*9 itivi occhi X Tdj>* per fiderai bene , c 
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Viftédiliivce per offituaYe ciòcci ftto credère ha quaL 
eh* ragion dtmale. Apra apra gft occhi ,/euirfofchf ucl} 
della paffone y ria n iigli Ecclejìafftcì annali \ant he tutor 
no a ptù moderni tempi } ripeta t fuccejji di queUo Pon m 
tifteato mede fimo ^ h prouedi mentì ; i decreti , le folle > 
lefcommunichcy t rigori contr a di chi gli ha meritati ,e 
Vedrà quanto egli temerariamente menti/c a. 

Deh che lo fdegno de' Pontefici in cjueftino- 
ftri Secoli procede il più delle volte da prillata 
patitone . Erra d gran lunghe t Pontefici Romani 

an-faftro in quef/i feo/t a feconda a i priuate paJJtom\ 
non ft mostrerebbero gjamaif degnati con Grandi 5 Ma 
con yn occhio affettatamente chiujo ad ogni loro eccejfo > 
con njna mollezza pieghevole ad ogni loro mterefic,cer- 
chcrcbl ero a topo de preluditi] della C hi e/à ^obbligar- 
li agl'ingrandimenti de'h loro cafe , e di lajciare racco- 
mandata alla protettine di quelli la fortuna de propri) 
Parenti . ^Mentre dunque indifferentemente fcuopro- 
nofdegnx) quando laraginr.e il comporta , danno a vede- 
re di mn regger/! a paffione privata, ma a telo della Gilè 
Jlìtia , e dctfhonor della Chic fa . 

Quando fi vede, ch'eglino determinano, & 
operano come huom ini, tempre ritronano con- 
tralto appreflò cjur Crajidi, che imbellirti fin dal 

nafei- 
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ra (cimento di (piriti generofi , noi) comportano 
li fcggcttior.e ad vna, gvcmdezza a£ci4wtale . 
Mcvtfij c parla de Gr andt ,cbe prò fi fa-. »pittj s & ?£* 
J<ruan\4 rvcr/ì-U ReligicKt. £attatu a. Jguijli nw 
kannu/mccttijhc infurino tapre^ e U'Jct erwmatio \i 
de* Pont e ficcarne nonre^o/are dall^ffftenzjt Tiuinp; 
ne nutrìfcan* ffru i c/>sì fUfcu.ibe a l>r paragone pof- 
jano Jtv/ìd.ic grandezza acxidt ntale cjut! 'a dei Vicario 
ri CLn/coj e del jìtp>cmo Capo della Komona Chit- 

*\\ ■■' \ v - • ; . 'i/i') 'L,.* 

Principiarono a trat;tarfi come huomini, quan- 
do adhei irono al maneggio di ricchezze terrene, 
fatti poir.pcfi per lacrelciinento delle glorie mo 
d^iip . Non so 3 che jg/ mai i Po -itefici ftanft trattati 
.da tìfU Sò U.\c } cU molli fohof tati trittatt ta hmml- 
. h t ^ajyì j e fi pi ito alarne dopo l'a cqt.if.o d ti et € npo- 

}aUfr*nd.zzc.. • ... At . 

, 1/ introduttiqnev dell' Oro ha portati ncl-lfi 

Ghie.la pregiuditij non jni^ori di q ie 111 arrecale 
<già alla Uepujlica ; Sp^5apa- .N^Jìaco/cuuajf* 
ji i le, che p-JJa arroga rfyCLavtA creati o in que 'bydiibe 
.hot? addine le pru oi.c. NjiaI co i: riro "babbi* n dy?.o- 
j ni o qua y :to degnale rnj r:;arxtn c » ijp, e id* fra gli Q, f 

la/ou i * ulti Jt IU Pam iScia ?r* nd. zza . 

. ;t -, Prima, 
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Prima, che poflèdefle la Chiefa Stati, &: ab- 
bondali^ d'entrate , per fomento dell'humana a- 
uaritia , tutti quali li Vicarij di Chrifto paflauano 
dal libro de* viui ad hauer regilcro nel Catalogo 
de' Santi. S? , perche vl'bora patinatala perftcvttw 
U Chi fa , tbe.nonera Tonufìce , iLjuale 4 a 1 ! acr idei- 
ti de Tiranni non ff e /atto Jiuenir Mar, ire . Vinta 
1 1 'o'a'.rit /tè Ulema da perfecutori U Cbiefà , con 
t Matti <ncnto de gl' idoli fi fm*o folUuatii Tonte, 
jki ; E quefi j o. runji chiamare prcgmdìtij della Chie- 

4. • ■ 

Non era la Sede Apoftolica vn Arca, da guada- 
gni , ma vna piazza di viltà* j Tale altre fi ed pre- 
finta J£e l nceuert m dataria le ginflfi imtrihtttionì 
della Qh e/c inferiori alla fiéprem* 3 bada ha ter nome 
di marcato , otitoU di bia/rno . . . *\ . ' , 

Principiarono quelli abuf* , e tantofto nacque- 
ro l'Herehe, vennero gli Salini, continuano le 
maldicenze con poco riguardo di così alcaammi- 
niltratione. Jjhii farli ti Satirico guitta il ftntirnsn- 
to proprio y eli prati Uà di fe fhjfi . Sempre , fin al tem<* 
pò de medeftm: Af-O$iol$ hanno regnato ( h e>v/ie s oli , 
Sci/mi, le mal dicente. Neceflfe eli, ve veniant 

lcandala, veh autem illt, pir quem lcandalum ve- 

U nit. 
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nit. Certe guai a co fi ut la cui bocca ìvn forte altre- 
tanto impuro guanto abboni Ante di fi and alo fe propo* 
pttoni . Qual Eretico , o ScifmAtlco potrebbe parlare 
più pernicio/imente di tutt i i Sommi Pontefici^ quet- 
lo che fin bora habb Amo ^vdtto farft ù colui y the pu re 
poco auAnti fi prò teflò d'e/ctamare contra il filo Pontefi-'. 
ce rejn nte come Prinipe terreno ì ^a! 'bocca fcr~ 
pentina può m ritre co fi uelen famentt^come fa il ir t* 
de fimo più di j opra ne f Articolari di PArmA ì Non u'è 
modo di proceder con ordine + anden Ir fi dietro la traccia 
d* <-un Scrittore >ctì e tutte difordine . Torniamo addii* . 
tre > e/e stiamo co i quella indigna? one y ch'i gjtutta. 

il negorio Juncfue di Parma s'afpetta al gouer- 
no temporale, che però nel maneggio di qiello 
non pecca punto chi non conofee Vrbanocomc 
Pontefice . Potrebbt parlare più perueifamente Lu- 
tero ? S ipuì pronu ntiare pao?o(itione di ptù pernii io/e 
co> f gue»%c i Dunque (per non tra/cendere i termi- 
ti generali) in vna caufa di temporale ingiuflitia , non 
fi può intrometterei Aut tonta Pontificia inquanto toc- 
ca allo Sp'ttuale i Se qvefìofijp ,che ~uAore confi r- 
uertbberogl m strumenti fatti ( come fi dice ) in forma 
Carni rx t Che effetto fiort- r ebbero gli oblighi delie pen- 
fimiì Che /ijftrenzjt da tutte l altre > an\iJn fufi- 

fienai 
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fieni* terrebbero le Mettiture date da Pontefit i, eie 
conuentiom fatte con U Chtefa, s'e'la non *valcjfead 
opporfi a fuoi pregiuditij con le cenfure EctlefiaFtì-~ 
che ì 

La caufa de grani (fluita egli ) è ciuile, e con- 
tentiofa , doueua però attenderti la decitione al- 
tronde, che da Roma j non conuenendo l'efler 
Giudice a chi c intereflàto . 0 degna Jecifione. Vn 
Principe ha da, rimettere *im proprio fuddito altrove^ a 
far antentìofi que[P interejjidella fua Camera>cbe ap- 
frejfo di lui fono talmente comprouati t che non ricerca* 
no altro , che t ejfegutione . tMa che dica femplicemen- 
ttyn Principe y fe in propofitodel Pontefice fa di me- 
fiiere aggiungere , vn Pr ncipe fùpremo y ri/petto a cui 
toni alcuno y che pofia pretendere fouranità di domi- 
nio , per la quale dcbl ano a lui competere le appellatto- 
niy non che t p intt giudittj de' proprij fuddiii tempo- 
rali ? 

L* hauer procurato ( Aggiunge il mede fimo ) di 
fermare il Tuo Ducato, e Tarmarti in propria dif e- 
fa non è peccato ì Si come cosini pattfee d'intelletto, 
e di volontà, cefi certo dee efiere dtffettofodi memo- 
ria y mentre mojira ejferfi feoru^o , come dal principio 

negò quelle forfi fica tieni > & armamenti, che hot a 

H i prcu- 
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prende a diffenit re . Mbora douea egli bauer tiguai* 
do al tenore dell'inutfiiturc Pontificie , bora > come in- 
confederato , non vi auuerte , nepenfa. JMdfe l'Al- 
te%z* di Parma ha publicato ( com'egli fuppon e ) lz^> 
proprie di/colpe in quc fio proposto , a cb§ fine bora entra 
a pregiudicare att' Jltezga medefima con fuoi {propo- 
sti}'* ' -.:.».. : 

Eccone de gli altri, il Duca di Panna e Principe 
in Italia, ne però conueniuagli d'cfporfi a que'di- 
fprezzi , che pauentar douea in Roma appreflq 
Giudici Colpetti , fotto il dominio di perfone po- 
co benaffette. Anzs (dicoi ) i Duca di Parma è 
Principe , chericonofce ogni Jua ?randez£a da Paolo 
Terzjf Pontefice dtgloriofa memor a che quanto poffit- 
de 3 tutto profeffa efflr fiato munificenza della Cbiefii , 
e che fi gloria d'ejjer Feudatario , e perpetuo Gonfalo- 
ni ere di que/fa : E Principe >cbc ha pa fiato per l'add e- 
tro ottima corrispondenza col Sommo P onteficeVrba- 
no y il cui fauore ha r ; trottato propino a fuoi maggiori 
Infogni. Con qual fondamento dunque n>à fognando 
co// ut., che Sua Mtezjjt pauentar do ueffe dispregia 
Koma y eh 'mi potere incontrare Giudici fiftati , e 
che quel Dominio fia di perfone poco ben affette \ 
Ma fintiamo una maffima politica degna di buon 

Sta- 
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fàìitiftj . Vh Grande ha priuilégi per conferii 
rione delibo decoro qiitìgl' ifteflì , che <gode 
vii inferiore p er mantener e lavica. r Bfi«na di- 
x re 3 chel tran/unto di quefit primlegifìa fingolarmcnte 
cònferuato nell'are hi uh di quello gran cerne/fio. ? orche 
ntlrim aneti it io no» so , che apprejfo di mfun Principe 
habhia pritiilegtohuomo chef a per la corferuatione del- 
la -vita^ di non rifondere alle citationi \di non compa- 
rire attardi a qtte tribunali \ a cui ci nstcnc chiamato , dì 
wort fiate r.l giudi t io del proprio Principe ancorché fof ■ 
petìo^ anirw'niuòftO'jtreo i obene, che conerà coo- 
v ■ tumaces omnia iura clamane : Esòcb'i Principi 
tempQroh procedono con ogn< mdggior rigor die a flig hi 
[ cén'tra ìolórà, che'wqualjinodta forma fi tnetfram 
"Jprcìzs nt?diV& lo<ó Giusi iti a \ o /otto qaalftuoglia^ 
' preteso an\he giuffo tentano declinare dal loro foro: 

Oh quanto mostra cofim auuerato ne fuoi difeorfi 
quel pi ifìàpto dialettico y col quale smfcgna y che ex 
sfallo non ftili 'fai finn - Mentile dalla f alfa ù delle 
propo/itioni pret eie mi , ntiene a dedurre quefla con- 
fegue^ala ptù falfc> & ertone a che pofia cadere m 
mente Chrifìiana . Sono dunque miialide le Scom- 
muniche . Potrebbe parlare con più sfaccia a temere 

tà -jriErej. are* dannato. Qtrtonen ahrì, che %*buo- 

mo 
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pie fioche *vale ti medefimo y che nullus homo. Solo dun 
quea'ViO torca tcganinare nel JuogUd noia validi- 
ti>& inu alidi ti co fi delle Sco mmuniche , come d'ogni 
éltra determinat one Pontificia^ (fra Fedeli 1 fuppcu 
verte tutte t/. lide .tutte rette , tutte fante, e come ta- 
lirener arie \& u bbidirle. Sceptorù vis tota perit, 
fi pendere iurta incipit . finto altamente Lucano, 
perìnfegnare a Principiato' e dtft rutto ogni 'vigore d'aut 
torti >eperr.erfitio^KÌùuona difpofttbnedigpuerno, 
come ~u:en permeo , che fi mettano ia bilancia le deli- 
berationi della Gru ttttia . Che forche riuerenzjt, che 
effetto haueranno t decreti de* Regnanti quando a me- 
defimi fuddtti tocchi l efatninare , el rfluere , fe come 
zjufti obltgbinò all'ojpruan^a y 0 come inualidi desiano 
incentrare il difpre\zj>> an^J che /'effetto pretefo . 

Chiudete o P in ipi [ orecchie a qufie Sirene, che co* l 
lor canto incannano .per addormentar ui prima in <z, n 
Ltar 0 mortìfero^ pof taf are di -voi mille indegne tra- 
sform&tioni . Io so bene , che ad ogni cenfura Pontificia 
pullula .0 di quejrt Teologaci dell' inft rno con Scrittu 
re -vergate inzj ddl % acque di Lete , che di Chrijiiani 
web. 0 fi fi.pt rf r /cordare a gl'ini er efiati ogni fin tim cn- 
to di Rtl<gio\e } edi pìeti. Ma the! jorfe y perche s'ap- 
portino quefi 1 acque infernali > il fuoco dell' Ecckftafìi* 

che 
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che cenfure,tApto ptù efficace <> quanto mcnoc^nfumàig 
in fiamme d % app Arenai Jafii a d'oprare ne IT Ani mei fuo^ 
ti e t e iai effetti ? Fo*/ì , perche cofioroardifiovo oppor- y 
fi co* loro (cu ti U ctrtajful'nini J eVe §commurìiche U*^ 
pim> li<d/triydtp!»epr*re,a^ % 
le Cafe^ti Regni); ?lb de fi ncn h ìueffì a-cuorel tùreui- \ 
tà,yorreim nriire , nonché atterrir eh mcutvconU \ 
riczrdAnzj.de »b effetti oprati dalle S wm smini :he hi 
chi di quellt: fi e nftrAto prezjjnte*? ariano Lag * 
giorno da fc oKdeftmelemJe ieJjgri^e alt^ . 
gbdtcrra* {i quale porta* ad* tjqnsòqura! interno furo- 
re adincn ie ir nelle fin agi dehfùe proprie yifier e \ad- s 
dita balìt uolmente aChrfttani in uko Jfe tta:olocr-+ 
rendo^quAifÌAnogli effetti delle Scommunuhe fpfez^a 
te da E?, r io. E purenùn stancarono a qnfgl* le fai fi . 
Teologiche gliele pc fuAfsro inualide x epmt % »c tampoco 
pur borj nj;diA*no mancare al "Duca Carlo di Lnre ia in 
cafa afiaifo>higliahte . Sono folli que fu Teologi ^ niAnf.- 
ti deli* Infimo , cb-j coi fiati della loro ry Anita feruono 
a l Accrefie lardore^on a fpeguerjifi*o;p dille fui/ii- 
nate ce n fi, re . 

Chi e ptro che q%'t non arr 'ui ad intendere la praua 
in' emione del fucinante ^ pa t cago ne di cut eg!{ecrehà 

con jalfidojnid re def perfuafi i Prin :m cella nul- 

l ia 
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Hta di quegV attiche ticonofeono per loro origine la Spi- 
rituale, e Juprema autt oriti pontificia ì Egli vuol 
quiui rveftlrfì delia per fona di Politico,cioè a dire d\u 
perfido Attifla.per commuovere tutta la Chrifiianità 
contro la Cbie/a 3 e contro ti Vicario di Chrlfio. Ma perche 
fcorge 3 (h*a!cunefiintil!edtpetì Cbrtfliana^non affat- 
to [pente anccra r ch'animo de % Grandi ^efenon aUro il 
folo nove, la fi> f a apparenza della Ktli^ime pr^fcjfata , 
rende deteHabu r e spi motivo contrai* Ecclefiafìica , e 
Pontificia (;Ya*idezx*>ct T c* conqttepìritrouati d* ngan 
vare in gufi V altrui credulità^cbe fi perfùadain tal ca- 
Jb fi pacato l tempera 'e UUo Spritua 'e , la perfona dì 
Pontefice da quella d: Prncipe, lag. uri [Vittime Eccle- 
fiafìica dal/a potè il à Secolare • Ecce che la foa.tr merita) 
ptrfterfiimnm fumentÌYe. . M ; / 

Conchiudef* ( ardfie egli dire) qualmente in 
S.A. non può notarfi dilprezzo del Papa, & in 
quelli muouimenti non haoccafionediriconof- 
cerlo più che per Principe temporale . Concbiufto- 
, ne bendcgnadrvn argomentante infernale . &Aapiu\ 
ma peggio ; In conformità di tali (entimemi ( ag- 
giunge il mede fimo ) anche quefta Scrittura tratterà 
ne' leguenti caratteri il Pontefice come Principe 
terreno , & efclamerà contra di lui . Non fi -vede 

I qui 



Digitized by Google 



3 6 : l'antibacinata:. 

tenenti le <ve ì J* vn altro grado ; siche quella povertà ^ 
uolontar' acquei caffo celi/ 4*6) quella priuat ; one (bili* 
bero dominio dtfeftejfo, queìXbumile abiiettiondel fuo 
Spirito >t quella proftjfont d* *fwi \irtù più petfttt*\" 
ebeviemappraprittaa gli b uomini Evangelici) tiòn> 
Viene comandata a [hrifiian : y aSaìerdini a Pontefici^ 
So» Chrìfiianii Principi, ffiw concetto dibmm Okriflia 
n'^ancoiche ri echi, ancor che grand^cnme tali alt refi deb- 
bono efere venerati i Ponte/ ta y benché fi rveggah a ejfaL 
tati [alle grandezze dei SolijKealt, e benché ffiUndano » 
tra le ricchezze de temporali domimj . Anz) con tanto 
maggior ^nnenienzà dee fiimarfi accoppiata la Gran* 
dtzzt terrena alla profejjtone Chrifitana ne Sommi Pam. 
te fiòche veT^ncipiSecQlariyfuantoque^comefièr» ' 
plia Luogotenenti Ài Dio y nel dominio temporale y«o» \ 
hanno da [ottener e con gli appoggi tirreniche l decoro,* 
f auttor ita d* runa fol i Corona i Ma quelli carne Z/ica- . 
ri) di tutta la potenza di Cbrjtojomc StgnondeJla 7> r- » 
ra 9 de'C Inferno, e dei Paratifo^ hxtmo da rendere tre- 
mendan.ehte auguj:ala Maeftàdi triplicai* Corona, 
alla cui dignità ne ne, io farebbe adeguata grandezza 
quitta del Imperio vniuerfale del Mondo. x 

Vengafi boia con Itpropjfitiom del fa/far io medefi- 
mo a dar <~va tocco al pararne delie venta accennate , • 

. e <z?e- 
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e svi frafl?, Ibèfr-bi* tkùfh^o oro iibmn zf f o } fono 
pt rò tutte /alfa te 'la Va tiè*fi iìa y * m '*¥Ì*èiii di l Ec- 
co deUe fue propofttioni . Hora s'affidano i Pontefici 
all'anni, confidando nella portanza terrena, de- 
ftiauti però da ogni ibecorio Omino, auanzano 
bene Ipeflb poco credito più che riputatone. 
Conjidan/i i^onte/tcì^everoy anche nelle Jor^e , che 
fommimttrarjloro ì temporali domini], ma, nonsauua- 
glto\o i er) di quiète ,/e non quando lagiufìitia deli*-* 
caufa, e l'ine ficacta de gli altri mezzi* rende i/lora/ò 1 
non fol opportuno >ma necejfitofo : D^e in talcafo poffono 
temere > che non cooperi ali «rettitudine de pUfprij in- 
tenti il fot cor fo Di uno . Cauta iubet fupcros me- 
lior fperare lecundos, dif e questi , che canto U 
guerra Far fa' na. • ;• ,.c\ 

. Raflembra, ch'elfi non conolcano altro Para- 
diib fuori diquefto dominio temporale, per cui 
dimoltranfi orgogliofamente indifereti ? Ei vor. \ 
r e Jt/e accomunare a gli altri il proprio malore . {Ala 
che ! qu e ;fa è una i fermiti di cernitoci cui non patL 
fono queà i^chefonop vnbeuuti di fin* dottrine ai fonti 
della Diurna Sapienza ; ma fi ben coloro , che han fatto 
Hudw fio nelle Schttolt XAtheo , e d \ Epicuro t gb empìf 

cioè , gl* ignorami > ei mentecatti . Impij dixerunt , ' 

(Jcuo L >re 
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Cfcuopre f a fir icnzjt medefima) cogitantesapud fe 
non rerte , exiguum , & cum tedio efttempus* vi- ' 
tx noftrx , & non eli refrigerimi! in fine hoaiinis, 
& non ed qui agnitus fit reuer Àis ai) hifcm ^ quia 
ex niliiloiuti lumus , òc poti hoc eriiitus ; xaai*- 
quam non jfu crunus . j f a v bc-p*rcccipt le cmy 
dttionì , et cornetti de e np : j p^t rimetterlo aIIa df> 
tretezjjt di chi le^ge^n Ao^un^tr fUmevte quefl o con, 
trafe^no : Ch'i proprie tildi Im d direcoi fatti , fi* tbù 
con U paroU . Venie*? , & fruaniar bonis, qux lune, 
&; vtamurcreamra caTiquam in ìoujntute celeri- 
ter . Viiifcpretiotb , 5c vng lentis nos impbamus, 
&nonpnerereatno$ flo* t?;n^>oris . Cor ^tennis 
nos rofis , anteqiam imrccfcxnt - y n'alluni pratum 
fit, quod non pertranl eat luxuria noftra-* Cottra- 
Je^ni tutti jingoUrmenterìwyn~n i ali *£à 9 aU ituli- 
t/at.'o? i , ai rendati y e rutrtm ji cottami de PonU- 

Il mantenimento di ius terreno è la calamita de 
furori Pontihcij , ne mai e smparifcoaocosi adi- 
rati, che quando fi pregiudica nelle ragioni tem-* 
porah, o neJle apparenza mondane .. 0 quanto 
ch{ar^n;§ j*elU)>i'Att;c* di cùjiui ft Vede auierato, 
ch'I -nd jrio ti?*s acchitti Ì'J^ja per forgerai bene , e 
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yiffàdiLwce per ofpruare ciòtti al fro credere ha quaL 
cÌH ragion dì male. Afra apragli occhi Jeui tfofcbt uell 
delta paJJtcne>rÌ0 niigli Ecclefì affici annali y anche intor 
yo a ptù moderni tempi ; ripeta t fucceffì di queìlo Pon m 
tificato mcdepmo , /• pr cut à } menti ; i decreti, U bolle > 
le /communi che, i rigori contro, di eh gli ha meritati, e 
Vedrà quanto egli temerariamente menffìa . 

Deh che lo fdegrto de' Pontefici in queftino 
Uri Secoli procede il più delle volte da prillata 
pacione. Erra d gran lung^t i Pontefici Romani 
anlafiero tn quefft fèco/i a feconda riprtuatc p*ffioni , 
non fi molerebbero giamaif degnali con Granài s Ma 

conyn occhio affettatamente chiufo ad ogni loroecceffo , 
con njna mollezza freghe t ole adegniloromttrc(§c>cer- 
chercblero a cofio de preluditi] della Chiefa y d! caligar- 
li a gf ingrandimenti dtlU loro cafe , e di la/ciare racco- 
mandata alla protettine di quelli la fortuna deproprtj 
Parenti . ^Mentre dunque indifferentemente fcuopro- 
nofdegno quando la ragione il comporta , danno a 'vede-' 
redinm regger fi a paffionc frittata, ma a ylo della Gin 
flitia,edclChonor della Cbtefa. A • . 

Quando fi vede, eh eglino determinano, & 
operano come huomini, Tempre ritroiiano con- 
trailo appretto que' Grandi, che imbeiuin fin dal 

nafei- 
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na fciiTiepto di (piriti generqfi , w comportano 
li fcggcttior.e ad vna grandezza, accasatale. 
.Mentri j e parla de Graxd$,cbe prò fifa-, ep/tt^ s (jf ?fì 
Jrr«in\a ryer/ìJa Reiiguxe (attalua. J^uvftinm 
kann^ concetti, (he ccnfurinol opre\ e ledeterwinatiop 
de * Pon!efia>comc ìionre^olate dalfy/fifienzjt TZjuinft; 
ne nutrì/corta fbtrui c/>sì /ùj re di u he a far paragone gofi 
/ano ftim&xc grandezza acci di ntalequtVa del Viario 
fj CLri/to^e del /ìip>cmo Capo della Komonx Chi*» 

... Principiarono a tra^tarfi come huomini, quan- 
do adherircno al mane^rio di ricchezze terrene, 
facci poirpefi per l\icreicimento delle glorie mo 
d^e . Aon so , che vis mai i Po/tefici fun't trattati 
. #4 Jty.' ; Sò l e-. e y che moli i fine /tati tettati fa bw>mì- 
.1:1 bayii ì , cft pi in. a y cerne dopo l'acci, if; o del ete.npo- 
laliprandr/zc. : . ;ì , 

L' introduttione. dell' Oro ha portati ncH f a 
Chieja pregiuditij non jniwri di q ie 111 arrecai^ 
,jria alla Rept&lica, Spartana. .Wiuhacoftuutiff 
Jede 3 rie p-JJj arrogarfid] t.aue* credi o \jn q,ue ! l(>>du.be 
non addine lepru or. e. Noi al co 7/ r j r : o i tirila n dipo* 
j r tro quanto degna, ,e m> r:;ansm. c ' ij>. e ida, /ragli Q,{ 

IaJo+ì énhà dtlU Pont Licia rranizzi . 

• i ;n Prima, 
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Prima, che pofledefle la Chiefa Stati, &: ab- 
bondale d'èntràte , per fomento dell'huma^a a- 
uaritia , tutti quafi li Vicarij di Chrilto pallamano 
dal libro de* viui ad hauer regiltto nel Catalogo 
de* Santi . ,5>, perche vl'hor* patina tal: uerficvt torti 
l*Cbi fa , chenonera Tonti fice , ilqttale -fati & crudel- 
tà de Tirtnnirion / *ft fatto Mucnir Mar, ire . Vinta 
l % l[o\ìri% /tè ULeritad* perfecntori ItCbiefa, con 
£ tUatti.ìicnto de gì* idolt fi fot.o /Menati i Tonte- 
Jiti : E ^wefii 1 0: runji chiamare preluditi] della Ghie- 
a. ■ • 

Non era la Sede Apoflolica vn Arca, da guada- 
gni , ma vna piazza di viltà? > Tale altrefi è al pre- 
't ni e . l t ceneri m dataria le giti e contributioni 
della (fb>efc inferiori alla J Sprema ha da ha ter nome 
di mercato , o titolo di ùia/mo . t 
" Principiarono quelli abufi, e tantofto nacque- 
ro THerehe, vennero gli Scilmi, continuino le 
maldicenze con poco riguardo di così alta animi- 
niftratioae . ^ui^arU ti Satirico giù fi a iifemimsn- , 
t o proprio y elt prattica di feflrjfo . Sempre , fin ai tem* 
fode* toede(nnt A} 0 :ìo!t hanno recata (Eerefi?* gli , 
Sci/mi, le mal d'uen\e . Necefle eli, ve veniant 
fcandala, veh autem illi, per quem fcandalum ve- 

H nit. 
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nit • Certe guai a co fluì la cui bocca ìvn fonte altre* 
tanto impuro , quanto abbon fonte difcanialofe propo* 
fittovi . Jgual Eretico , o Scifmatico potrebbe parlare 
più perniciofirnewe di tutti i Sommi Pontefici y di quei* 
lo che fin bora babb Amo <vdtto far fi da co3uì>cbe pure 
poco auantt fi prò te fio ùf clamar e centra ti fola Pontefi- 
ce rejn nte come Prmìpe terreno ? J^a! bocca fer* 
penttna può m rlere co fi *velen famentejorne fà ti n e- 
defimo più di [opra ne particolari di Parma i Non rv'ì 
modo di proceder con ordine andan Ir fi dietro la traccia 
d'njn Scrittore y cl/e tutto difrdine . To'nixmoaJJie* 
tro y e fi stiamo coi quella indignar one , cb*è gtuHa* 

li negotio dunque di Parma s'afpetta al gouer- 
no temporale, che però nel maneggio di quello 
non pecca punto chi non conotee Vrbanocome 
Pontefice . Potrebbt parlare più perueifamente Lu- 
tero ? S ipuì pronu ntiare puopo fittone di ptù pernn io/e 
coìfguenze? Dunque (per non trascendere i t ermi* 
rA^entrali) in vna caufa di temporale ingtuftitia , note 
ft può intromettere l'ant tonta Pontificia inquanto toc* 
caaltoSfi'Uuale? Se qvefìofijp y che ~uAore lonfr- 
uertbbtrogt mflrumcnti fatti ( come fi dice ) in forma 
Camirx ì C he e jfettofortr ebbero gli obltgbi delie pen- 

fonti Che Uff trenta da tutte l altre > anzjibe fufi- 

flenzj 
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fieni* terrebbero le Mettiture date da Pont efiei, eie 
conuent ioni fatte con la Chtefa, se Va non -valcjjiad 
cpporfi a fusi pregiuduij con le cenfure Ecclefiafti- 
cht f 

La caufa de grani (fluita egli ) è ciuile, e con- 
tentiofa , doneua però attender/! la decisone al- 
tronde, che da Roma i non conuenendo lefler 
Giudice a chi c intere/Iato . O degna iecifione . Vn 
Principe ha da rimettere *vnproprio fuddito altroue, a 
far cont enfio f que{f interejfi delia fua Camera>cbe ap- 
frejfo di lui fona talmente comprovati , c he non ricerca- 
no altro , che t ejfegu tifine . {Ma che duo femplicemen- 
te vn Principe y/è in propofitodel Pontefice fa di me- 
ttere aggiungere 5 vn Pr nctpe fupremo y rifletto a cui 
ton è alcuno y che pofia prettndere fouranità di domi- 
nio, per la quale dcblano a lui competere le appellatio- 
ni, non che t p imi gtudtttj de propri]' fuddiii tempo- 
ra/iì 

L'hauer procurato (aggiunge il medefimn) di 
fermare il Tuo Ducato^ larmarfi in propria dife- 
fa non è peccato ? Si come cctfuipati/ce d'intelletto, 
e di volontà , co fi certo dee efere dtffettofodi memo- 
ria , mentre mojira efferfi /cord*?* , come dal principio 

negò quelle firfificaticnt, ffl armamenti, che bora 

ti a, prcn- 
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prende a diffenàt re . Mhora douta egli bauer tiguAr* 
do al tenore dell 'tnueftiturc Pontificie , horà y come in» 
conftdt rato ,nonviauuerte , nepenfa. JMafe l* Al- 
tezza di Parma ha publicato ( com'egli fuppon e) 
proprie difcolpe in quefio propoftto , a chofine bora entra r 
a pregiudicare aff Altezza medeftma con fuoì sjropo- 

fiift i 

Eccone degli altri . il Duca di Parma è Principe 
in Italia, ne però conueniuagli d'elporfi a que'di- 
fprezzi , che pauentar douea in Roma appreflb 
Giudici fofpetci , forco il dominio di perfone po- 
co ben affette . Anzj ( duo i ) i Duca di Parma è 
Principe , chericmofce ogni Jua grandezza da Paolo 
Terzj* Pontefice di glorio/a memor a che quanto poffit- 
de 3 tutto prò feffa effir fiato munificenza della Chìcfay 
e che fi gloria d'ejjer Feudatario^ e perpetuo Gonfalo- 
niere di quefta : E Principe >cbc ha pa fiato per l* add e- 
tre ottima corrispondenza co! Sommo P onte fìceVr bi- 
no y il cui fauore ha ritrnuato propino a fuoi maggiori 
bfooni . Con qttal fondamento dunque <~uà fognando 
coli uriche Sua Altezjjt pauehtar douejje disfreni* 
Woma^ eh' mi potefie incontrare Giudici fi/petti, e 
che quel Dominio fi a di perfone poco benaffette} 

Ma fintiamo <-vna maffìma politica degna di buon 

Sta- 
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tààtifld.' Vh Grand* priuilegi per conferii 
Tione del fuo decoro quegl' ifteflì , che gode 
vh inferiore per mantenere la vica . 'Bifigna di- 
x re 3 chel tran/unto di queftt priudegifia fingolar mente 
'vènpruato nel? arclv modi qfre fio gran ctruelh. 7> orche 
ntlrirnanent e io non so , che appreffo di ntjìun Principe 
Labbia privilegio huomo che fi a per la corferuatione del- 
la rvita> di non ri [fondere alle c itattoni ^di noncompa- 
tire attardi aque tribunali, a cui ci ez/iexe chiamato , di 
non tiare Agiudhio dtlproprro Prinaje , <4>jcprrhr fof- 
petìo, anii'in'tmnófi oui rto iobene, che conerà con- 
v • tumaces omnia iura clamane : Esodi i Principi 
temprali procedono con ogn- maggior rigor dica [ih hi 
h èénira colori, che'in ' qualjniO<Jm forme, fi soffrano 
' ffrei^anùdilìa loio Giusi ina ,o Jotto qualftuoglia^ 
' pretèso an\heg\u(lo tentano declinare dal loro foro.. 

Oh quanto moflra cofiui auuerato ne fimi difcorfi 
'quel principio dialettico , co 7 quale smfegna , che ex 
'fallo non nilìialfum . Mentre dalia falfità delle 
prof ofitioni precedenti > *viehea dedurre quefia con* 
feguenz^àla più falfa , & erronea., che pofia cadere m 
mente Chrijliana . Sono dunque mualide le Scom- 
' maniche . Potrebbe parlare con più sfacciata temeri- 
tà W EreJ.arcA dannato. Qerto ra m ali rr, chi %*h*9- 

mo 



> 



Digitized by Google 



L'ANTIBACINATA. 47 

pie fo, che njale ti medefimofbe nullus homo. Solo Jun 
que a 1>/0 torca l'cgan inare nel fuoJ*d no la T/alidi- 
tì , & inualiditì co fi delle Sco mmunìche , come d'ogni 
altra determinatone Pontificia , ((fra Fedeli l fuppeu 
verU tutte -v lide , tur te rette , tutte fante, e come ta- 
liyenerar/e,& u bbidirle. Sceptoru vis tota perit, 
fi pendere iurta incipit. Qanto altamente Lucano, 
per in/ignare a Principiati e diflrutto ogni vigore d'auf 
Urta > e petnerfità o^ri buona difpofttbne digouerno , 
come -uìen permeo , c he fi mettano in bilancia le deli- 
berationi della GmHttia . Che forche riucrenza, che 
tjfttto ha uer a nno i decreti de' Regnanti quando a me- 
de fimi J additi torchi l efammare , e'I rfoUere ,fe come 
aiufii obttghtvo all'ojjeruanzf ) o come mudi di debbano 
incentrare il diijre^zj) , an*i che l'effetto prctefo . 

Chiudete oP in ipi / orecchie a qufie Sirene, che co' l 
lorctnto n'incarnano .pcraddormcntaruiprimain un 
L ur^o mortfeio, e pofia /a re di -voi mille indegne tra- 
sformatavi . Io sì bene , che ad ogni tenfura Pontifìcia 
pullula >jo di que;ti Teologafhi dell' inf rno con Seri t tu 
re verste mzj dell' acque di Lete, che di Chrtfiiani 
tncb.efirìjerfjrfcordareagCinterefiatiogniftntimcn- 
todi Rtl'ghhC } e di pietà. Michel j or fe, per che s* ap~ 
port .iti) queJl'a.qHe infernali , il fuoco dell EccL fi afh* 

che 
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Ut idi quegV attiche riconoscono per loro origine la SpL 
rituale , e juprema, autt oriti pontificia ? Egliuuol 
quiui rveji'irfi delia per fona di Politico>ctoè a dire d\u 
perfido Ateifta.per commuovere tutta la Chriflìanità 
contro la Chef a, e contro d Sicario dì Cbrifìo. Ma perche 
fcorge,(h* alcune fiìnùLledip età Chnfliana.non sfat- 
to (Pente amera recammo de Grandi ^efe non altro ti 
folonove, lafiU apparenza della Rclhhne prfcjfata , 
rende deteflabUe rg> 4 $ notino contra l* Eccle/iafìica , e 
Pontificia p-avde^a 5 cerca con quefii ritrovati d ngan 
nare in gmifa l'altrui credali ' tinche fi per fu ad a in talea, 
fifeparato l tempora' e UUo Spiritual , la perfonadi 
Pontefice da quella dì Principe, la giuri f lift ime Eccle- 
Jia/lica dalla pot e fi i Secolare . Ecco cbehfkn.trmeriU 
ptruerfisnonnn f,% mentire . . - '.. * ; i. f / 
. Conchiudeft ( ardfe egli dire ) qualmente in 
S. A. non può notarfi deprezzo del Papa, & in 
quefti muouiiTienti non haoccafionedi riconol- 
cerlo più che per Principe temporale . Conchi» fo- 
nt ben degna d<vn argomentante infernale . ma fu j 
ma peggio s In conformità di tali fentknenti ( ag- 
giunge il medefimo ) anche quella Scrittura tratterà 
ne ieguenti caratteri il Pontefice come Principe 
terreno , & efclamerà centra di lui . Non fi -vede 

1 qui 



i 

Digitized by Google 



jo L'ANTIBA-CINATA. 

qui fi over ta linttnùone maligr t a y cénU quale,ft4ppo>;en 
do il Bac inante chimi n za te feparatiqninel/a Pontifici* 
grandezza y ce rea ncn tanto di rimuouereSua $ amiti 
dalla guerra ( come Vantauaft dal principio) ma dicom 
muovere tutu i Principi contra la Santità medeftma. 

Non fdet ni amo m gratta di fa re i>n po o di refi* fio - 
ne intorno a ICefclamaii ni , che dice n/oler f re quello 
petulante contra il Por tel e , come Pr ne pc terreno. 
Non frinno , che err ortiche Ji ioe\ hc^e^Le Ih Hemmie. 
Non degenereranno daU ali re, le qua/i hab^ iamo feorfe 
fin borace nel man /etto de/le quali habbiamod fiotto di 
confumare il temj o . .« 

^nche in termine di politica Vrbano fa menti- 
re rEuati^elio,in cui quafi luppofto infallibile v a 
Chriito di [correndo . Quis Rex iturus commice- 
re bellum aduerlus alium Rege , non fedens prius 
cogitar fi poflìt cum decem milhbus occurrere il- v 
li qui cum vigiliti millibus venit . 0 come provvn- 
tia alte maffime di Stato cottiti y qua/bora fi^eWeda 
Politico . Egli ha fi celiata quefìa fetenza ne l Vangèlo , 
accioebe non p ffano efier negate le fue propofttioni Non • 
gli manca altroché trn poco di notitia degli intertffi del 
Mondo, e degli occulti fini, coi quali ft governano i Prtn- 

cri . pr r efier vn buon Stantìa . Vada a far acquifìo di 

tal 
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tal notiti* , e poi torni y che gli prederemo intiero ere- 

Cerio chi ha punto dtntelletto , e di difeorfo airìua 
mani fedamente admten h refome ti Sommo Pontefice 
non ha hauuto int emione di procedere con U guerra alt 
ultime mine di Parma . Non ha volato far da douero. 
Ha pretefo atterri' lo fion atterrarlo. Si e benignamente 
compianto d'ofieruar e il confìggo di Tacito , còl quale 
nella urta d* Agrìcola infegna . Vbi latis terrueris , 
pareendo mrius irritamenta pacis oftenta . Quan- 
do fermamente s intende dì portare contarmi t ultimo 
efterminio aJvn Stato , e di procedere di fatto alla de- 
prefpne d'un Prìncipe ( come babbi am potuto vedere 
in più d'un esempio moderno) fi fa\ che le intìmationij 
ei monitori^ \ partecipino lx natura de tuoni , // quali fi 
ben precario di tempo il fulmine , prima pcroqucftiì 
caduto^ (§Jr 'ha colpito ^he quegli fiagionto, a far fi finti- 
re : Si cercatiti Qannoniuaiano prima de Canoni^ fi 
difpone tngnìfty che la fulminatane dell ultime finte» 
ZSfia fitta dalle bocche delle bombarde, Tutto toppofìo 
s*c oferuato negli andamenti del Sommo Pontefice. Cu 
tattont reppl.cate, moni t'ori j efpofti } tempi da risponde- 
re ^proroghe longbiJpme,t rat tati ammtffi^partiti cCacco 
modamento ben af coltati } apparecchi d'armi lenti » e più 

I z in 
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mento, che condonatane , c he pace , ordina che fi ritiri a 
quartieri Nfiercito y che fidefifta da ogni ho fidi ti, e r 
che fono nome di tregua , e di fofpendìmento d' armi fi 
riuolga ipenfieri ad <vn pacifico accomodamento * 

Hornon fi legge chiaro nella particolarità diquefli 
auuenimenti come fi a aliena dall' armi y dalle ruine , e 
dalTopprefiione altrui la mente del Pontefice i Quindi 
fi comprenda con quanto più acuto fiimolo di malignità, 
che di ragione corra il S attrico a proferire quefie inde- 
gne propofttioni . Non douendò permetterfi ( parla 
dell* Italia) che foggiacela a più duro giogo fot- 
to F indiferetezza de Pontefici , fatto maggior- 
mente autoreuole nelF eftenfione del comando . 
E più oltre. Viurebbe ciaf cimo con ecceffo di ti- 
more , ne fora effente dalla fua rapacità > folo eh* 
in vna vile lchiauitudine . 'Peggio. Li Papi a- 
pronfi facilmente la lhada alle rapine, o alla mi- 
na de gli Itati altrui . Malignità maggiore Efpori- 

gonfi poi li Principatial (offerire ogn «termine di 
più dura hoftilitì. Epe . ^ [timo § X fine 

re vna Scommunica tanfi lec;:o Farmar efferati , 
adunar Ieghe,ricerCar foccorfi,per facchcggiare, 
depredare, e finalmente condurre Fvltimo Ster- 
minio dVn Principe. , 

Già 
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degno d'oficruatiotic madore) meffeguìmento de gli 
otdìnì eSfreffi di N. S. /' ' EueUtntiffmo Prefetto se 
moflrato di tutto cuore ap pe tto con V an me> , e con la 
perfnaag/i tjfn il tj dìgh i/fi?, e detta fu a caricai Emi 
nentiffìmo Cardinale Francefo con nona gene* ale 3 e vi- 
gtUntiffma ffraintcnden^a ha fatto prouedere alia 
f eureka di Roma. affa munì t ione ci CaJhlloS.Ange- 
to 3 al lorredawento dille PiaTjj d'armi (§f ad ogni al- 
tro Infogno coft dt Ih Stato y come Aelt eff retto. E CEmi- 
nentiffmo C ard n ih Antonio cm tntrepidezjea di fj>in- 
to iegna d. I fuo awmo ran/e fi è portato in campagna 
colf gu?to dell 1 più l 'r uardetéo c no t'Irà Romana } e con 
rvn fioritiffìmo -fere ito dt qumdeci m. la Fantie^e quat- 
tro mila Catta! li .Coft pojfovo sfanno frquept Princi- 
pi > quando oprano da fenno. 

Intorno pei a ciò, che a ' cerna il Satiri 0 faiunxr le 
ghe^e dì ricercarle orfiche fi dee dire ft non che a bfo- 
' gni de 'la Santa Se 'e , ìn^ifefa de pro^r.j Stati, e della 
jftta auttorità Aerami anzj offerti da Principi grandi f 
che ricercai ìAi aiuti , e le teghe Per le offefe altrui , fe 
non fi fon poi te in opra lef<r\eprofrie,woÌto meno fifa- 
ranno ricbicfc quelle de oli altri . Paftopcr e iò/in^ fil- 
tra oj?eruatiove le r t o i n< e 1 Vanesi e lunghe dicerie >con 

le quali t^ntc. la malignità d costui > ncn tanto dt mo- 

jirare y 
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buonfuddtto>e Feudatario di quella jl ritrouarfi al ma- 
neggio del gouerno Ecclefiafiico qual mani di quel Cor* 
pOydi cui il Pontefice è Capo > e quali efiegutori fiurani 
de confi gltfioi . Horft come, per cagione d'ejpmphyfi- 
vtbbe filmata una follia di chi hauefie perduto per eccef- 
fi di rabbia il cer nello , fe mouendofi Carmi da qualche 
Principe contragli Stati della Corona di Francia , j't/- 
dtjfe dire , che quell'armi intendono di combattere con- 
tra Armando il Cardinale Duca di Ricbeleù,non contra 
la Coronarne contra il Re Luigi, filo per e ffer quegli -un 
FedeUj'vn Grande ypng/ortofo ZMiniHro diquefloglo- 
riofi/fimoeGrandijfimo Re. Cofi per appunto nel cafo 
pari y ìion dinari fi dee formar il concetto dinjnparadof 
foftfconcertato. 

Ma finta fi quefT altro , che ha più dell'empio , e non 
meno del fiolto . Non reftano di godere il titolo di 
buoni Cattolici gli Spagnuoli, ancorché faccheg 
giaflero Roma,& imprigionaflero il Papa . Veda- 
fi 3 come coHui <vien ^vomitando tutto il veleno, di cui 
ha ripieno il cuore contra la Qhiefa . Io so c hel condot- 
tiero di qiteli v esercito indegno funjn ribelle al fio W} 9 
al fio Diojlquale prima ne r portò la pena, che hauefie 
conjumato il delitto. So che dell' ejfc< cito medefimo feri- 
ne >-u7i* nouiUjfima penna iftorica, di egli era compatto > 

K partim 
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panini ex Hifpanis,partim ex maranis . Sì che I/m 
codiì^oma diede fifa cagione di r.imnutricarfi ad vn 
Grande , e forfè ( per gli oblighi elellefodtsfatthm y che 
portaua in confi guen^a ) di Mandar fuor a l x ^ultimo fi a- 
to difjrerato dell ' eterr t afaluct$a . Piaccia* Dioiche 
hoggi ancora non dia da fofpirare a l altri per la pena de 
Uiuini flagelli, (he tanto tormentano più quanto più 
tardano. Non hjo dir d'duantdggio, perche fi nto cb'vna 
C bri/liana indigna t ione mi farebbe prorompere in 
ccceffi. 

Ecco finalmente ,che quefl l a bocca in firn ile dopo hi- 
ucreffaUtii fumi delle fu e empie calunni*'* manda fuo- 
ra le fiamme del p'ù perfido fdegnof de pù pernicioft con 
cetti.chc posano ffargerfi a danni della Chiefa . Quan- 
do che fiano Scommunicati ( dice il Seduttore ) tut- 
ti li Principi Chriftiani per fuffragio diParma, fa- 
rà necefsaria la conuocatione d' vn Concilio per 
appellarli dalle Sentenze di Sua Santità. Efc lami- 
no pure ( pr fi^ue con eccedo di temerità ) a lor grado 
i Pontefici contro il Decreto di quella appellatio- 
ne > come fbrzaronfi cT abolirla per mantenere 
cjnelius, cheprefumono d hauere lenza lupeno- 
ricà alcuna . Chi non rauuifa in queflc parole runa nuo- 

ua far. a con Serput con Uf*ct\ (onScrpiaoè UIC atti* 

rtsal no 
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maligno contra il Sommo Pontefice > e conia face deVa 
difeordia per far àrdere in di ut fio ne y ffl in fcifmi la 
Cbiefa Cattolica* , 

Non farebbe par/5 al perfido ihautr fritto nulla 
eòntra l \utt oriti Pontifici *<> fenm hauefie ritoccata 
tErefia , con la quale Lutero , Calumo \ il éMoltneo y i 
TAagdeburgcnftj Profetanti > e prima di tutti il Nilo 
sfar ^tronfi di colpire nelU più mbilc e fegnalata parte, 
dell 'auttorita meieftma • Ehen -vero che con hauer ca- 
vata l ingegno di cofiui da cofi impuri fonti t accennata. 
Erefi t> non ha poifaputo intenderne i principi^ e racco- 
glierne le prone. La Chiela ( dice egli) rapprelenta-^ 
tà ncir vnìon de' Concilij c la vera Spola di Chri- 
fta,raccomandata al gouerao de Papi,h quali pe- 
rò fono iilferiori,e fomenti a lei come a Padroua, 
Nm è warauioka che eh è tutto mofiruofo ne concettile 
formi rvnà Chimera d? ^vn inferiore il qual gouerni lz 
Padróna, a cui <z>:ue Jo*getiJ, e proluca runa SpofiiJ* 
quale con nuoua'mofiruofiùfia fin \a Capo y wentre y ie- 
ne per lui r approntata nell'anione d* un (foncHuùo T 

10 congregato fèn^a Tauttor ita del Pot2tefi<e » J$ue{iìì 

11 Capo della Chiefa 3 e come tale e rUouvfcturvpL x la paf 
te Juprema.e dominante da tutti i Fèdrli . Non da (- ojtnp 
pereba il ca^ o deue ejjese la più svile {0 aOìaia- par- 
li 2 ' ic 
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te del fuo corpo. 

éMa che più ì s'è verità dijj/inita , e coftantement* 
abbraccia da ogni buon Cattolico y chefolofia Vero Conci- 
lio della Chiefa n/niuer/à/e qutllo y che ^vicn congregato 
con Vautt oriti del Sommo Pontefice , giufta la dtekia- 
ratione di Chr i/lo, che dijfe > vbi fuerint duo > vcl tres 
congregati in nomine meo,illic fum in medio eor 
rum. £ che tutti gli altri poi fiano Conciliaboli, come 
non congregati in nomine Chrifti , mentre fon pri- 
mdeWajJenfi* & a attor uà di quelli, che Chrifto lafciò 
in fua ucce, qua Ihora dijjc . Pafce oues meas . Che 
per ciò a gran ragione pottè Pelagio Secondo dar quefto 
vanto , e quefta gloria alla Sede dì Pietro. Generahu 
Sinodorum congregandi au&oritas Apoftolicx 
Sedi B. Petri fingulari priuilegio tradita eft . 
In quefi unico cafo (dquale Jpetta all'alta prouiden 
Diuina d'allontanare dalla fua Chiefa ) che <vn Pon 
tefice decima/Se dalla retta profejjione della Fede (come 
accadde te nella per fona di S> Marcellino^ di cui fa men- 
tane la Satira) e lecita al Collegio de* Cardinali^ al- 
Cnjniuerfitàde f^e/couila Qongregatione d'vn Concìlio 
( imperfetto peroro me d'*vn corpo Acefalo.) per confai* 
tare,e prouederfi del Capo . In altri termini non cade in 

mente dS Cattolici, che JiapermeJJa /< adunanza di Con- 
cilio 
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alio alcuna . OvJe prof cranio io di /criniti queftì > 
> debbo rettarc i perdere ti tempo intorno a peruerfifin 
timenti^coi quali inimicus homo cerca difemnar rj- 
Zjmit nel campo della Qhiefa . 

Eglimcdcfimoyprefò dalla -vergognale producono 
himproueriet rvnacon/cienzjija quale rapprefentaper 
dete fiatili le befiemmìe>fi proteff a dicendo. E difcor- 
fo, a cui non mi curo fia fatto refleffione. Vera- 
mente non merita > che *%rì fia fatta rifleffione alcuna # 
Bt io ^voglio feruirlo non fol in quefto 3 ma nel rimana- 
te^con non far più cajo di cofa eh* ei dica. 

Finifco porgendo affettuofe preghiere a Dìo , che con 
la pace fi compiaccia di leuare dal bel campo £ Italia tue 
ti ifemi della difcordia y da quali raccogliono la ior mef 
Je queHi huominiperuerfi. Foglio fperarU^perche Cefpe 
rien^a di venti anni ha dato a -vedere die vna delle cu 
re più care del Sommo Pontefice Orbano qneìla dellapa 
della tranquillitì.EfettueraJft quefla pcrfua bon- 
tà^e per fodisfattione del proprio genio . mA s'effettuerà 
confuofommo decorose con lode appreso tutti gli fpajfio 
natiofieruatoridegli affari del Mondo .damai gli a- 
uantaogi della fua Cafa hanno pot ut ti preponderar e nel- 
l'ammodi quejlo Pontefice al zjlo della Giufhtia ,al 
fruitio della Santa Sedeffi alla cura di l frovr<o hono- 
rem 
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re, per migli è fiato femore a cuore di lafìar ilfuonome 
all % immortai ti caratterizzato d'acquifli, non diprepte- 
diti] j MU alla Chiefa . Q>i ne gli intere fi del/ a Valtelli- 
na non vol/e porger orecchie a pare ti pnfftteuolia /uoi 
Congiunti. LbtneUad'm^luUonedegU Statigli pre- 
dati da Principi della R^w^r^W^^^V^» 
zj di tanti Principi , de lof*ppliC4Hanùad ime/i irne il 
WjpoteXb: n>n sègi amai lafaato mùpuwe doli [fi ferie 
con le quali hanno tenuto i Grandi di fende >f 4* > 4* 
Tadrecmmune , Pr^^/rcr^4mVf>4 , ^^*^ri per 
alcun ricetto della propriaCafa ad <ztna p4C*>*ke non 
ne fc a honoreuole Ala fu* fa».a,e prefittevi le aU'autto 
riti della Ckiefi ? j^pn certo. Ne u.eno cader à in men- 
te ad alcuno il proporre , non che al Pontefice l'accettare 
runapaceji fatta. Basla^nonyodr altro. \ . 

Ch celo condonatioh e /e ho detto poco por ryna Apolo- 
gia^ luis'haiuaoccafionedi dir molto pm . Hofrtto 
m /retta , fitti anguiioJJuih di q»m de ^giorni; $ ho 
fnttoioniif rta, come ih, pov Vuol fr/OatC -uh.Li- 
bellori. ouuLar. il proprio nome cognome ia quella 
Jackebajatto il "Macinante , ilqualejolo fc pciaio > 
qua/i di fui compagni ai Pafjutno e di <Majono . ( 

IL FI N E. . . 

». . . * ••..«.• »• • • fc 
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Ecco vna Copia della Pro/et ìa mtntionata dal 

Bucinante . 

Qiundo deflxuerur doinus beili, & xdifica- 
bitur doinus orationis, urne iterum videbit me 
fol, & crit tempus falucis , & annus fan&ifica- 
rionis, fruftra quxrir Vulpes comungi * quil.T, 
iungecur autem Gallo , &r furget gens contra 
gentem , & regimai aduerfus rrgnum . Veli 
Mundo , led precipue veh cibi Paftor enim cuus 
cuius infignia erunc Apes pianger lupra te plan- 
aci magno . Magna erit velur Mare conrririo 
tua , & qux eras domina Genrium , eris fpelun- 
ca larronum . Veh ribi Roma . Veh ribi Roma . 
Veh cibi Roma . 
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